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spazio di lines.Nelle Provincie del Regno con ò¢p¾a
Il prezzo delle associazioni ed i i:þostále afrantato diretto allá detti Him-

deve esseregrafts e dai primapäli Librai.- Faori del

d'ogni mese.
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I signori , ai quali scade l' asso-
ciazione col 50 giugno 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo oë interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia aHe

domande d'äbbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

espo al giornale.
QuaÌsiasi úmio, o reclamo che ris-

guardi l'associatione o la apedizione del
giornaÏe, i saglia postali, le domande
d'interzioni yd anunsi debbono essere
inairizzati EscúsivAustrra alla
ÀIIBIS'Ï'BAZIblúl iella SmETH ŠlmaRE

DEL REf,10 D'ITALIA
(Via del Øsstellaècio, Famss).

Im Gazzetta Uffeiale si pubblica
nelle oe pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
11 nameero 8754 deRa raccoltaN deHe

geppedsidecrefideißegnúcontiene il seguente
SA:rtfor

irriinu0 lisätBEŒ II
rah anxm at sto is ni votosti änr.a masross

a straña
Valûto11sãeisaggiò in &ta del là giugne

gorkenie col qusÏe l'ufficio di presidenza dello
Camera doi deputati notißcò essefe vacanti i
collegi elettoralidi San Marco Argentanõ ht 90
e Città di Castello n• 436;
Ÿeduto Particolo68della leggeper le elesióni

golitichtn Aieënibre 1860, n• 4513;
SòÍIapiogíostã ae1Nostro ministro segretario
fapiillo per gli afari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I collegi elettorali di San Marco Argeñisno

n•93 e Citta di Castello n• 486 sono convocati
pelgiorno 80 giugno corrente allinchè proce-
dano alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, eilsa avra

inogo il giorno 7 leglio proksimo ventuto.
rdhdamo the ilpreseikte écreto,munito dêl

\Ìà11ð ftâtð, siä lillierto nella raccolta af-
lleTeggi e dei eereti del Regno d'Ita-

lia, mandan¿o a chiunque spetti di osservarlo e
di farloossa
Dato a Firenze, add) 20 gingho 1867.

YtrTOIRO EMagELE.
U. Ihrrmr.

. imella ricorrenza della festa nazionale
o ha fati le seguenti promoziotd è no-
rdine del,Ss. Maurizio e Lazzgro:
A grand'afBoiali:

JÀggoni mar. Ambrogio, luogotenehte gene-
de, comandantaja divisione militarediChieti;
Caggilicav.Lg membro del Comitato

del genio· .s , e

Freinzini-Til¡gg conte Paolo, id. comin-
dante la citta e fattezza dilliantova; '

Marabotto car. Francesob, id, tientbro Bei
Comitato d'art.iglieria.

A commendatori:
telesia di Vegliasco bar, Emännele, maggior

generale, comandante l'artiglieria nel dipar15
mento di Firenze;

Cadolind car. Tito, id. comandante la for-
tessa e provincia di Verona
Aribaldi-Ghilisi cav. Carlo Emanuele, id.

ispettore delPesercito;
Berando diPralormo cav.Eugenio, id. coman-

dante la cavalleria nel dipartimento di Firenze;
Angelino car. Giuseppe Maria, id. comandante

la brigata Bologna;
Brianza car. Edoardo, id. id. Como•
DeBarral cav. Carlo, id. comandantÅ la caval-

leria nel dipartimento di Milano; ,

aey n car. Giacomo, id. comandante la bri-

Bottacco car. Carlo, id.id. Pistoia;
Manca Thiesi di Villahermosa car. Ernesto,

id. 18. Brescia.
Luneldi Cortemiglia conte Vincenzo, colen-

nello in ritiro;
Boselli cav. Natale, id.

Ad ufficiali:
Maigliera cav. Francesco, cólonnello, coman·

aante la 9• legione carabinieri reali;
Babando cav. Antonio. Francesco Giuseppe,

dírettore capo divisione di 2• classe nell'ammi-
nistrazione centiale della guerra
Dezza cav. avv. Giuseppe, id. ii id ·
Mauro cav. Giorgio, intendentä milÅare di 2•

classe;
Raasio car. Ignazio, id. id.
A Marca car. Dionigi, maggiore nell'80 regg.

granatieri;
Gastaldi cav. Giacomo, maggiore in riposo.

A cavalierte
Jan$elii Giuseppe, maggiorenel22•regg. fan-

BorgMui nob. Gofredo, id. nel 58•id.;
Ciravegna Giorgio, id. nel 51'id.;
Del Gamba Giovanni, id. nel 25• id •

Ugrorphi Mälchierre Giuseppe, id, n'e121•id.;
3fenichelli Gãbriello, id. nel 65•id.
Arnier Pietro Luigi, maggiore in aspettativa

to, id. nel corpo caccä-

Maglia Cm, id. nel kegg. tassari ði Pia-
entà
tan'arenci ensare, id. netraima d'Artiglieria;
Nötellini Egidio, id. id.•
Sterpone Alfbedo, id. id.-
Galll della Mahtica cohlÃEdostdo, id.id.;
Genè Carlo, id. nelParmò del genio;
$cala Gaëþ«re, id.id.' . .

Martinazzi Gior. Mark, id. Id.;
Zizzi Cahkillo, id. id.·
Billi Leopoldo, id. nel t:otpo ði statò mag-

U ce Vincenko, 18. comandante militate la
provincia di Macerats;
Abrile Francesco, id. cornanante Ïa fortezza

di Rocca d'Anfo;
Micheroux Antonio, id. applicito81comando

della fortezza di Gheta;
Abbenedott. Francesco, medicodi reggimento

di 1• classe•
Viberti d'ott. Antoniò, liLid.;
Ctdem dott. Angelo, id. id.;
Gotzano dott. Carlo, id, id.;
Gnidi Emilio, segretario di l' classe ne1Pam-

Ininistrazione centrale della guerra;
D'Auria Rahnondo, contabile principale di 2'

claste nel personale contabile del genio;
Pacini ayy. Lñigi, sostitnifã h†rodato fiscale

militare;
- De LorenziGuatsro, capitano nel 10• reggi-
mento fanteria-,
De Alessandri dott. Domenico, medico civile;
Garbarino Michele, capitano nella 12'legione

dei carabinieri reali;
Ronna Ferdinañ«o, capitant tel 5• reggi-

mento bersaglieri;
Bottiniprof. Sott.-Enrico, medico chirurgo

primario nelloSpedalemaggiore di Novata;
Patois sac. don Catlo, cappellano inilitare

onorano·BertiÃ di Afontiildo conteGuglielino,kindáco
della città di Sävigliano.

Con decreto Reale delli 6 giugno corrente

Pavvocato do tanzIGonella applicato di I• cl. - avere abbandonato la residenza in ocessionedel visorio di disegno nella B. scuols tecnica di
al Ministero delfinterno venne collocato in a- cholera; Caltamssetta;
e ettativa in seguito a sua domanda per motivi Taghareni Michele, vicecancelliere della Pre• Bruno dott. Agostino, attuale preparatoredel
da salute colla metà dello stipendiodi cui èprov. tura di Favara, id. id.; gabinetto e laboratorio di chimica farmaceutica
visto. Bertone Antonino, pretore a San Cataldo, presso la R.Universitã di Torinö, nominatö þ¾--

, id. id.; paratore e vice direttore neito atesso gabinettoCon Regio decreto del d120 giugno volgente Pagano Guarnaschelli Giovanni Battista, pro- e laboratorio;Morbelli Giovanni,applicato di 2• classe nel MI- curatore del Re presso il tribunale civile e cor• Pazzini dott. Ginseppe, id, id., confermato innistero di agricoltura, industria e commercio, rezionale di Caltanissetta, destituito dalla cari• tu posto come 2• preparatore;venne edllocato in aspettativa per motivi di sa- ca perchè, terminate le ferie, non si restital al Frusci dott. Francesco, nominato reggenteInte. to pel timore del cholera, nonostante i ripe• eoadiatore della clinica chirurgica della R. Uni-
8. M. sopra proposÃl ministro di grazia e F nislao, presidente del tribunale civ.

m

ti FLao, prof. di lettere itglänägiustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
e correzionale di Caltanissetta, pel motivo sud- nel R. liceo di Sassari trasferita alla cattedràsmom nel personale giudiziarm: detto è stato privato dello stipendio per il tem- di storia e geografia el Îl. liceo di MacerataCon R. decreto 15 maggio 1867:
po corrispondente alla illecita assenza, con ri- con la qualità di ;Barili Luigi, vice presidente del tribunale di
serva di provocare dalla Corte di Cassazione Mercantini 8 di storia egod.Bergamo, collocato a riposo a snadomanda,col piik severe misure· grafia nel R. Ifcèb di trasferito allatitolo e grado onorario di presidente di triba-
Cipri Niccolò, Òudice istruttore presso il tri- cattedra di lettere italiano ne R. liceo di Sas-nale. banale civile e correzionale di Caltanissetta, sari, con la qualità di reggente;Con RR. decreti del 26 maggio 1867: eguale provvedimento per 10 stesso motivo, ed Conhole Davide, incaricato di atoria naturaÌà

Oberty Errico, giudice del tribanale di Vol- inoltre rivocato dalle funzioni d'istruttore; nel liceo ginnasiale Salator Bosa di Potënangterra, tramutato a Lucca Cajello Antonio, pretore in Aragona, nomi- promosso a reggente;Peroglio Giovanni, gin lo in soprannamero safo cavaliere delrOrdine Mauriziano inpremio Palmeri Melcinorre, inesfito d611a inatenià•al tribnable di Förli aþplicato temporanea- delle prove di abnegazione ehe ha date surro- tica nella scuola tecnica di Canicatti, dimesseinente a tinéllo di Gr seetb, rimesso in pianta gando il pretore di Favara morto di cholera. da tale aflicio;
éome giudios presso M tribunale di Volterra,

.

Fazzana Erennio, nominato reggenteil þos,toDe Cesare Errico, vice cancelliere alla Corte ton decreti tuinistoriali del mese di maggio d'économo del liceo ginneminin econvíttoaand'ap èllo di Truni, colloaalo a riposo a sua do- e desi prenédenti il ininliitto dàlla pobblica nale Broggia di Lucera•manËa
; istràzione ha fatto 1e seguenti nomine e disgh- Widmayer La istitatrice nel i n lláioTesta La °

o straordinario presso il sižiohl: delle fanciulle di o, accettata là rhm=& á .Ministerò d e ginitige dei culti, esa- Bedegni sac. Piëtro, giA economò del sop- tale ufacio;nu..ma en par marina di canaalliere presso coâvitto legale da Regglo d'Emilia, m Serci sac. teoL Paolð, hominato direttorespi-giudiziario, nominatovice cancellieredipretura disponibilità, collocato a riposomsegoito a sua rituale nel confitto nazionaledi Øsgheri,con incarico di reggere la elincelleria del man- dotnandapär età avanzata; De Fianchis ing. Beranno, nominato inatri-dahiento di Scopa; Bianc¾i Giacinto, R. di segretario delPispet- esto BelPinsegnamento del disegno nella senblåBehaasson Ennoo, vice pketore del manda- torato scòlastico di Potenza, collocato la dispo- tecnica di Nicosiamento 2•di Firenze, dispensato da tale ufBelo nibilita per hoppreisione Œiinpiego; liartorelli Carlo istihatòre naleonvitto neiio.a sua doinánda;
'

Tofani Giuseppe, id. idsdi Macerata, l . ið.; nale Longone di Milano, acoettate le dimissioniVecellio Antonio, uditois heatinato alle fan- Greco Nicola, id. id. ditainpobasso, 18.1&.; date a tal ;zioni diBee pretorb del filihdamento di Gan- Abfate Giuseppe, prp£ nella scuola normale Pitrè pr6fessore di lettere addino, tramutato nella steses qnilita al mandà- di iscòli, ëaonerato Wall'iiii!ûli:o di darvi anche collegio musicale ermd,hninitato reggenteinentolli Ospitaletto Pinsegnamento della pedagogia; della I• blatse nel B. fiktida, di Palerão -Binni Nicola, nòËtò pietoindolman- Chernbini Eugenio,apphcatosll'ufficio del R. Dal MAho Carlo; anpplehte dal Bdamento di Lecce, provveditore agli i per la provincia di Pe- 16 lideile di 4 hoisinkts teggenteViotti Prancesco, id. ai do rugia, in disgORI MCarŠCBÉO pfÔTTiBOfia• $" bÎ$$80ginnhidanéÎ ¾ëÀÑ$Ím0 iskthŠØgGiansana Lorenzo, vice re del Làà- liienté d'iääegnare la nëWa R scuola Barrera abáto Giovanni, nominato direttorkmento di Bommariva Bosco, dispensato da tale lècolha di Noto: &piritualedel lièëo a ginõasio di Vicents;ufBoio a sua domanda; '

.

PirehlStefanò gå segrego tie1R. NTip- Lòchtelli abste Lucian&, 10. kap ente hel &Giansant Luiki, nominato vice prefoie del ditoie agli sindi Aeus provmola di Fërrara,m ginnaaio liceo Martò Tosesrini ° SantaCate-mandamento di Sommativa Bosco• Bisponibißtà, doinaniato a realare Popèra ina rina) di Venesiä iFerreri Francesco, notal Id. di'Prazzo' .hel lIiiiihterp di gubblica is$ruzione;
, ,

Onecèrà Elish, mãehtraþrovvisoriaper Piase-Negri Giambattista,
"

del mandardento Barbati can. Filippo, näinintio (egente Rellã gnainento eleinentare inferi6re nel K e&tean-di Erbs, promosso à S' aBa 2• categoria i e claisè ñel licea gonnimin Giordano Bräno di dato Maria Adelaide in Palermo, nominata taie.A Benmi Giuseppe, pretore del 2• 2nanda- Afaddälonl· stra effettiva;inento di Crèma, ò attribuito lo stipendio di PisaniE'àànuele, incaricato diaritmitiek iÀ GistubáÀ00 880. $ÏÎëhŠle, IRCATÎCÈËÓ þr0TTÎ$G-pianta; ginnäsio ði lfodica, confermato in tale ûficio riamente della attedra di lingth francese nellaAGerosa Alessandro, id. di3forbegno, id. i -; D'Urso dott. Ettore, condiutore preiso la cli' R sensla toonida di Noto*Rafaghelli Giambattista, id. di Castelletto di nica ostetrica delfUniversità di Napoli, sos¡ieso MigliacoloGlos6ppe,ië.'delPititegnalitantodelOrba, promosso alla 1•categoria ; dalle sue fŒBEÎØnÎ COR ËOCTOÉO ministeriale 10 disegno lineire þresso látególâ 16tnile femmi-Gambarella Antonio, id. di Busschi, id. alla febbraio 1867, disþensato definitivamente da mile di CatAntárop2• estegoria -

.

tale uiBeio Beaniahí Paolidò, tej;gente di Iiagna frantesoA Bruni Ôustavo, id. di Bannio, è attribuito Fusco PI tro AdÑ1fo, chiAnlato alPàficio À'in- Walla scuola tecnica occidentale -di Genova, Eilo sti endio di pranta i
., , .

caricato di aritmetica nèl R. ginnasio di Patti; aspettativa, richiamato in attività di sortizio;F Gioacchmo, gaa gladice di manda- Bertolotti teol. can. eac. Francesco, direttore Gallegeri Mássimiliano, reggentedistor&taamento d Velasse di 1• categoria, richiamato spirituale della soppressa scuola tecnica di inrale nel B.liceo MuratoridiModens, acoattatain servizio e nonnnato pretore del mandamento Ozieri, colloesto in disponibilita; la rinunzia a tale unicio;di Andria. Mancini Lorenso, id. del liceo ginhasiale e Grimaldiary. Bérnardino, incaricato ddPin-Con R. decreto del 81tnaggio 1867: convitto nazionale Giordano Bruno di 3fadda- segnamento dél diritto e Bella procedora pitileFischer Tonunaso, vice cancelliere agginato loni, dichiarato dimissionarlo da 1416 petto; thèlte Wuolenniversitarie Ahnessoal3iceo ginna-alla Corte d'appello di Napoli, sospeso dalluf- Danese Paolo, pmfetto di camerath di l' el. I slale di Catanaro;iicio. nel convitto nazionale di Lecce, nominato eco- Boniglioli Carlotta, maestra aallè sen0le ble-nomo dell'istituto stesso ; mentari di Lbdi, collocataa 25þ050 in seguito aElenco di disposiziZel personale gi Semplicini Ereilla istitutrice nel R. Istittab sua domandario fatte con decreti Reali e muusterialidelli 17, della SS. Annanziata'di Firenze, accettata lui- BianchiMad direttrice id., id.id420 e 23 giugno 1867: nuncia data a tale uflicio; Trapasso Giotanài,'R. di segretario esoLatragoa Michele,vicepretoreaCaltanissetta, Griffini Giuseppe, incaricato di date Pláse- l'ispettorat0 scolastiew di Beggio di C
m

revocato dalla carica per avere abbandonata la gnamento del canto corale nelis scuola normale diBPensato da ulteriore seruno·residenza in occasione del cholera; di Parniai CaraveBa Venturino, id. di B'iracasa, id. id.Lauticella Salvatore, id., id. id4,.
.

.

Giordano car.Domenico E. disegretario del- De Pillis Achille, id. da Chieti, id. id.Gueli Alberto, vicepretore a Ra 28. id i Pispettorato scolastico di hatanzaro, accettata Quarkaroli Angel id, di Teramo,id, ii.¡Scalia Vito, vicepretore a Sie , id, id ; la rinuntia data àMie ofielo; Gazzoni Angelo,
° Bi Ascoli, id. id.Pinzarrone-Collegiale Giusepy conciliatore Viola Luigi, incaricato della lingua italians, ' Natalini Natale, id. di Perugia, id.iŠ.nel comune di Siculians, id. id-i a storia b geogrblia al 1•anho nella senola ten- Bssãehi Gio. Battista, id. di Lecce, id. i¾Cassisi Salvatore, conciliatore nel comune di nicadi Caltagirone, dichiarato nullo e di no- Gualtieri Angelo, id.di Aqmla, id, id.;Favara,id.id.; , sun efettò il decreto shihisteriale 80 ottobre FenoglioClemente,id.diAlessandriAM.idScoto Vincenzo, reggente la eenealleria della 1860 che lo nominava a tai posto; Pappalardo Benedetto, IF. d'ispethre ppretura di San Cataldo, sospesodalla carica per

.
Marmocchi Gaetano, nominato reggenteprov- Piepettorato scolastico di Trapani, id, id.

PENPDICEA di te. Insciaqwi la tua mano. Ora credo che la
imposizione dellemani valga aguarire; loprovo

Em ALL "I'O
nomäto'

DI

BERTOI.DO AUERB10H
rarro rrastago cor, coussuso nar.L'Attrákii

DA

EBONIO DEBENEDETTI

E padre baciò in fronte la figliola e disse:
- Bacio tutti i tuoi pensieri pari e buoni, ed

ora ritóräismo l'uno e Paltra ad essere gente
démplice e ragionevole.
- Udire la sua voce 1 trovarmi in casa dimió

phèrál Tutta la vita fuori di qui non èche un
dormire vestiti; solo in casa si dorme a letto, e
ni hon si ha più nulla che ci rinserri.
11 pádre voleva andarsene, ma Irma lo trat-

tenne.
-Mifa tanto bene- dies'ella- di ripogar

qui e fisarti collo sguardo, e non pensare che

• Paonarl carrnau -Gr•"-*- - Yedi
«users se, 85. se, or, es, 94, 100,101, 107 1 t
,1 180, 121, 128, 129, iss, 157, 148,146,1

in me

11padrestettebuona pezza al letto della figlia
tenendole la mano sulla frohte.
Alla line le disse :
- Ora alzati, figliuola mia, ti aspetto a cole-

mone.
-Hopiacere che alcunomi possa comandare;

blzatil -- disse Irma.
- Non te lo comande, te lo propongo sola-

gente. Afs, fanciulla, ci ha da essere qualcosa
di strano in te,chenonprendipiànullain senso
letterale.
- 81, padre, ci ò dello atrano i ma ora non

più... ...
- Dunque vieni presto, che ti aspetto.
Il padre usci, e andò ad aspettare sotto la

pergola.
Rimosse più volte or più in qua or più in 14

le due tazze e l'elegante vaso col mazzo di
fiori, e tirò or da un canto e or dalfaltro la can-
dida tovaglia, finchèarrivò Irma in abito bianco
di mattino.
- Oh I tu sei..... tu ti sei fatta piùgrandeche

non credessi- disse il padre, e il viso intiero
gli s'infiammò. E accarezzandole la guancia,
soggiunse:
- Questapozzetta bianca nelle guanos rosa-

te, qui dallamascella fino agli sigomi, Thai pro-
prio come tua madre.
Irma sorrise, e riprendendo ambe le mani del

padre lo fisò negli occhi. Tanta felicità vi era
in quello sguardo, cheil vecchio ilquale conser-
vava sempre un'equanimità invariabile, si sentì
inumidire gli occhi. Cercò di nasconderlo, ma
Irma gli disse:
- Non fai punto torto al tuo forte animo.

O padre mio, perchè abbiamo aid essere gli
schiavidinoi medesimi?Operchèsbbiamopaura
difarcivedere quali siamo? Latuagrin massima
èpurquestarseguirelaproprismatura.Eperchè
non la seguiamo sempre la nostra natura? Ps-
dre t lascia ch'io sfoghi il mio giubilo ne'miei
monti, nei boschi e nei laghi; o voi, eterni ami-
ci, eccomi qua, presso di voi, e ora s'haa viverp
insieme; tenetemi salda fra voi, e io vi sarò fidal
E tu, sole, lascia ch'io ti saluti, e tt, o collinet-
ta, dove riposa mia madre...,
Ella non potè proferire altro. Dopo una certa

pausa il vecchio disse:
- Bene, la mia ragazza, dovremmo vivere

tutta la nostra vita, puri come la natura; ma la
non è soggezione di noi medesimi, non è echia-
vitù impostaci da noi medesimi, quella per cui
evitiamo o nascondiamo tali scene, tali emozioni
poteng, gli è perchò sentiamo profondamente
in noi che Pistante prossimo, Pora che segue,

avrebbe adapparire vuota e soolorita; sarebbe
un salto dellavita eceitata dal sWntimento, nel
mondo volgare. Perciò è che ci tratteniamo e
dobbiamo tratteherci, pereba questi sentitábuti
non debbono prendere ano alancio per edaì
dire di ascetismo, essi hanno a compene-
Arare di continuo.tatta la aostravita, ogni ud,
stro pensiero, ogni cosa per quanto piccola e
non apparente che da noi 6$ Î8CCÍS; O ÎOrgirg
così la base dei nostri pensieri più elevati. Sì,
fanciulla mia, coal hocado, che appunto quelli ai
quali dimestano di tal modo lavita, one ptófa-
nano una parte, la rendono riprovevole,sein-
sierce si losingano segretamenté pensando: Ah!
che belli, che grandi sentimenti abbiamo próva-
to, e siamo par sempre in gradó di provare di
nuovol

.

La vecchia massais portò il ofò, Irma me-
scè, e narrò come andh'ella aspettasse Emmy
collo sposo.
Eberardo le disse quindi:
-- Anni fa, quando Emmy era qui, tu acten-

navi ad una serie di pensieri come i miei ora.
Eravamo lassù al Monte dei Camosci, d'onde si
ha la vista del gran lago, e si aspettava il sor-
gere del sole.Emmycolla sua insipida fratichezka
diceva: trovo che non vale la pena rompersi il
sonnoedarsi tanta briga ; trovo che il tramonto
à bello altrettanto, e non esige tanto fastidio
per poterlo vedere. Che dicesti tu allora ?

- AhI mio buch habbo, non me lo ricordo

- als fo, al che me lo ricordo; tu dicetti•
Penrora ci innalza taolto di più, ma, dopo que•sto sublinkarsi delPanimo, non so pin, lungo il
giorno, che cosa fare che sia degno e armonissi
con quei sentimenti. Pertiò a noi torna meglio il
tramonto, perchèpoi il mondo si vela nellaobca-
rità e ci fa riposare. Dopa il sublime'non v'ha
che il dormire o il far musica.
- Ah 1 padre, ora non la pensopiù cosl. Ieri

durante tutto il viaggio mi Orseguitava semþrequest'itnico pensiero; o che facciamo propria-
mente a questo momão ? Gli alberi crescerebbero
ipare senza di noi, gli animali pei cainpi, per
Paria e nell'acqua vivrebbero egualmenta. Ogni
cosaha diper sè qualcosa a farealmondo, e l'uo-
mo solamente bisogna che si faccia fare qualche
cosa. E Ynomo dipinge, fabbrica, coltiva, studia,
si esercita ad ammassarsi vicendevolmente, e la
sola difFerenza tra Puomo e la bestia, è ehe l'uo-
mo sotterra i suoi morti.
- O fanciullamia, e ti seigiàspinta tant'oltre?

Sono lieto che sei di Anovo qui, pressordi me.
Devi aver avuto gran combattimenti. Spero che
tornerai ad apprendere, ehe la nostra vocasione
à di vivere semplicemente e conforme a nature,
vale a dire 60COnd0 ragione. Guarda un po'ilmondo!- groseguì eili sorridendo -unafan•
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CAhŒRA DEI DEPUTATI.

Nella tornata di ieri si convalidò anzi tutto
relezione del signor Alfredo Serristori nel colle-
gio di Pontassieve, intorno alla quale s'era or-
dinata un'inchiesta giudiziaria: si diede coma-
nicazione di una proposizione di legge presen-
tata dai deputati Farini, Corte, Nicotera e Fa-

brizi Nicola, relativa a coloro che son fregiati
della medaglia dei Mille di Marsala, della me-

daglia al valor militare e della croce dell'Ordine
militare di Savoia; e quindi si continnò la dis-

cussione del bilancio del Ministero della guerra

per l'anno corrente.
Trattarono nuovamente del modo di esami-

mare questo bilancio i deputati La Porta, Ber-
tolè-Viale, Fambri, Cadolini, Ricciardi, Corte,
Bixio, Brignone, Firizi, Lovito, Ricci Giovanni,
il mi=istro della guerra e il relatore Farini.
Del 1•, del 2• e del S•capitolo trattarono po-

scia il relatore Farini, il ministro della guerra,
e i deputati Cadolini, Brignone, Torre, Miner-
vini, Griffini, Bertolè-Viale, Fambri, Ricciardi,
Bixie e Mellana.
I due primi capitoli vennero approvati so-

condo le proposte della Commissione: il terzo
6 tuttavia m discussione.

MINISTERO DELLAFA.
Digesione generale delpersonale à dd servizio

sailitare stunitisið.
Notilicazione.

È aperto un esame di concorso per due posti
di allievo ingegnere nel Corpo del gemo navale
con paga di annue lire 1500.
Tale esame di concorso avra principio in Fi-

renze, presso il Ministero nanti apposita Com-

missione, il giorno 1• optobre p. v.
Le condizioni che sa richiedono per essere

ammessi alresame di concorso, sono:
1• Essere per nascita o per naturalizzazione

regnicolo.
2• Non oltrepassare il 25• anno di età411'

ottobre p. V.
S* Avere riportata la laurea di ingegnere in

gaa delle ymversità del Regno.
3• Essere cehbi, o, se ammogliati, trovarsi

in grado di soddisfare al prescritto dall'art. 58
del regolamento di disciplina della marma in

data 11 marzo 1865.
5• Avere l'attitudine fisica al servizio mili-

tare snarittimo.
Quest'ultima condizione sarà constatata per

pezzo di apposita vísita sanitaria prima della

ammissione alPesame.
L'esame constera: di una prova orale, di una

scritta e di un disegno fatto seduta stante.

l'idrodinamica con le prmal li applicassom

va scrittaverserà sopra un soggetto di
o di meccanión a scelta della commas-

alone.
In aanto al disegno dovra il candi¢ato ese-

guire solttsione, con la relativa costruzione, di
un proþlema di geometria descrittiva.
I candidati dovranno pure dar prova di cono-

sygiicientemente la li francese.

Aparita di merito verra prescelto quello che
avra dato saggio di qualche conoscenza dilingua
inglese o ehe avra già prestato servizio nella
3. .marina,' ovvero combattuto per l'indipen.
denza nazionale.
Gli aspíranti dovranno far pervemre le loro

gomande corredale gei documeqti sovraccen-
nati non più tardi del giorno 20 6ettemËre p. V.
at g•nistero della marina (Direzione generale
del ser,¿sio militare, Divisione 1†).
Estannopubblicati sulla .Gassega Effleiale

del Regno i nwni di coloro ehe fosagrp posta la
uta y Pannnigÿione al predetto concorso,

n ano tro Farenze nel gíogno g¡l

Pirenze, li 7 giugno 1867.
y gg.¿,yo: F. Pascr.TTo.

10.NISTERO
DELIA PUBB¼0AJSTRUTJONE

R ministro deua pubblica istruzione mello

intendimento di provvedere alla vacanza della
cattedra d'ostetricia deBa11. Università di Na-

poli, ora affidata per semplice incarico, e di

unirla alla clinica ostetrica della stessa Univer-

si ' com'è regola generale delle altreUniversità
«del Regno e com'è richiesto dalfarticolo 10

della legg 16 febbraio 1841 ;
Visto ilpa emesso dal Consiglio superiore

di pubblica istruzione nell'adunanza del 21 set-
tembre 1866 perchè si riapra secondo le ve-

glianti norme il concorso alla cattedra 4i oste.
tricia teorica edi clinica oste trica nella gedetta
Università di Napoli;
Visto il parere emesso in ugual senso dag

Giun‡¾ del Comitato për la istruzione Iñiperiorè
nella sua seduta del 2 corrente mese ;
Visti gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19

della precitata legge del 16 febbraio 1861;
Decreta :

È indetto il concorso per la nomina del pro-
fessore di ostetricia teoricae di clinicaostetrica
nella R. Universitàdi Napoli a norma delle dis-
posizioni di legge qui sopra citate.
Tale concorso avrà luogo nell'Universitä pre-

detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do•

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
discipline vigenti, al Ministero della pubblica
istruzione entro tutto ilmese di giugno corrente
anno.

Dato a Firenze, addì 6 aprile 1867.
Il Ministro: CORRENTI.

MINISTERO DELL& ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Concorso alla cattedra della 1· clinica medica
nella Università di Napoli.

A norma degli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18
della legge 16 febbraio 1861 sull'istru2ione sa-

periore nelle provincie napoletane, è aperto il
concorso per la nominadelprofessore ordinario
della 1• clinica medica nella R. Università di
Napoli.
Esso avrà luogo nella medesima Universita.
Gli aspiranti vorrango presentare le loro do-

mande ed i loro titoli nelle forme volute dalle
discipline vigenti a questo Ministero prima del
giorno 15 d'agosto.

Firenzo, 8 giugno 1867.
18 Direuore capo della 3' divisione

S. 61Trl.

DIREll0NE GENERALE DEL DEBITO PIIBBLIC0
on naamo s'rraux.

(Terra þubNicarione)
Si è chiesta la rettilicadi due rendite del con-

solidato 5 0/0 1861 iscritte ai n. 108 per lire 25
e n•13,718 per lire 5 a favore di Maniscalco e

Corrado Salvatore, fu Gaetano, domiciliato in
Palermo, allegandosi l'identitàdella persona del
medesimo con quella di Maniscalco e Corradi
Salvatore, fu Gaetano, ecc.
Si diffrda perciò chinnque possa avere inte-

resse a tali rendite che, trascorso un mese daÏla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
terrengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.
Torino, 3 giugno 1867.

Pel direttore generale
Lyspanore generais: M. D'Amanzo·

BIRRIONE 6ENERALE DEL BBBITO PUBBLICO
sur. asexo s'rnr.n.

(Tersa pubNicazione)
Si ò chiesto il tramatamento di una rendita

dilfre 785 del consolidato 5 0/0 1861 iscritta
sotto il n' 4255 afsvore di Laffechère Giacomo,
tu Franoeseo Maria di Milano, allegandosi Pi-
dentita della persona del medesimo con quella
di DeLaFlechèred'Alesconteniacomo, fu conte
Francesco Maria, domiciliato in Milano, ecc.
Si diffida perciò chinnque possa avere inte-

resite a tale rendita ché, trascorsoun mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non inter-
vengano opposizioni, sara operato il chiesto
tramutamento.
Torino, 5 giugno 1861.

Per il direttore generale
gispegors generale: M. D'Anzuso.

RETTORATO DELLA ß. UNIVFASITÀ
DI PAVIA.

Autotizzato per Joinisteriale decrete del 25

paarzo1865, a•220, a provirAereper tutto ciò che
riaguarda gli esami di r,oncorsosiposti gratuiti
¢el R. Collegio Ghislieri, il sottoscritto renile a

pubblica notizia guanto aggue:
Troygnai dispombili per l'anno accademico

1867-68 sedici degli accennati posti.
Gli esapai di concurso al conseguimento dei

medesiirà si apriranno presso le presidenze del

Consißli provmciali per le sygole delle provmete
di Lombardia nelgiorno Oagosto prossimoven-
taro.
Eanno diritto a concorrere tutti i giovani i

anali proveranno d'essere nativi di Lombardia
Per l'ammissione ai detti esami, gli appiran¾

dovranno, innanzi il 20 luglio p.•v.*, presentare
al presidente del Consiglio provinciale per le
scuole della provincia cui appartengono, la n-
spettiva domande, in carta þollata, ed indicare
in essa la Facoltà a)Ia quale intendono di iscri-
versi, oppure sono già iscritti, e la provmcla
nelle quale amano sostenerp gli esaisi.
La domanda dovrà essere egrredata dei doca-

menti che seguono;

a) L'attestato dilicenza liceale ; e, per gli aspi-
ranti allo studio delle scienze fisiche, matemati-
che e naturali, i quali non provengono dai corsi
classici, l'attestato di aver superato gli esami
del 3• anno della sezione di meccanica e costra-
zioni degh istituti tecnici.
b) Una dichiarazione della Ginnta municipale

intorno il luogo di nascita dell'aspirante (coll'al-
legazione della fede debitamente legalizzata) e
la dimora, oppure il domicilio della famiglia.
e) Un certificato della stessa Ginnta Munici-

pale sullo stato della famiglia del concorrente,
da cui risulti la ristretta fortuna della medesi-
ma. Questo certificato dovra contenere le indi-
cazioni seguenti: il numero delle persone che
compongono la famiglia, e la condizione, età e
professione di ciascunadiloro; la natura,quan-
tità e valore (almeno approssimativo) dei beni
posseduti da ciascuna delle persone stesse; le
rendite annue dei benie i redditi delle profes-
BÎOBÎ Ì SmmOutaf0 delIO PSS8ività e quello dei
tributi e delle tasso che gravitano sui beni o si
pagano per le professioni. - 11 contenuto di
questo certificato dovrà essere confermato dal
gmdice locale, in seguito ad informazioni as-
sunte.

d) Un'attestazione del preside del liceo o del-
l'istituto tecnico in cui compiè il concorrente
gli ultimi dueannidi corso, dalla quale sia com-
provata labuonacondotta da lui tenutavi. I pro-
venienti da scuola privata o da istruzione pa-
terna ne presenteranno un' analoga, loro rila-
sciata dal sindaco del comune in cui parimente
ebbero dimora nell'ultimo biennio. Taleattesta-
zione, in ogni caso, avra ad essererilasciata pel
fine speciale del concorso: non sarà però ri-
chiesta pei concorrenti già iscritti a questa Uni-
versità.
e) Uncertificatodi un medico o di unchirurgo,

debitamente legalizzato, dal quale emerga che
l'aspirante ebbe il vainolo, o fu vaccinato effica-
cemente e che non ò affetto da infermità coma-
nicabili. ,

Gli esami di concorso si terranno nel luogo
designato dal presidente del Consiglio provin-
¿iale per le scuole della provincia trascelta dal-
l'aspirante, e consisteranno nello svolgimento
in iscritto di quattro temi, ed in un esperimento
orale.
I temi degli elaborati, spediti sotto sug-

gello dal sottoscritto, verranno aperti e dettati
per enra dello stesso presidente del Consiglio
provinciale per le scuole: quello di composi-
zione italiana alle 8 ore antimerid. del giorno 5;
quello di fisica al tocco dello stesso giorno, e
quello di storia alle 8del mattino del dì 6. Que·
sti tre temi dovranno esseresvolti da tutti i can-
didati. Inoltre ad 1 ora pomer. del giorno 6 si
detteranno insieme un tema di filosofia ed un
altro di matematica elementare, tra i quali cia-
scan aspirante sceglierà da trattare quello che
gli converràmeglio, secondo la facoltaalla quale
intende iscriversi.
Ciascun candidato fisserà un'epigrafe colla

quale soltanto, invece che col propno nome,
contrassegnerà i suoi lavori per Iscritto. Que-
st'epigrafe verrà ripetuta in un col nome e co-

gnome del giovine entro una scheda suggellata
da consegnarsi all'atto della presentazionedegli
elaborati alla Commissione esaminatrice.
11 tempo utile per lo svolgimento di ognuno

dei temi non eccederà le quattro ore.
L'esanie orale sarà dato, nei giorni susse-

gnenti, da ciascancandidato separatamente, per
la durata di una mezz'ora, e verserà sulla lette-
raturaþtina, la storia e la filosofia per coloro
che segmrono gli atadi classici, e riguarderäin-
vece la letteratura italiana, la storia e la geo-
graña per coloro che compirono gli studi tec-
Alci,

Pavia, 5 giugno 1867.
Il Regore
G. CuToxx.

IVOTTRIE EllitTERE

INGHILTERRA.-Si legge nel Times del 21:
« Le parole dette da lord Derby in risposta

all'interpellanza del duca di Argill, nella scorsa
notte, non lasciano dubbio mtorno all'attita,
dine che il Governo di Sua Maestà ha assunto
nelle complicazioni che potessero sorgere dal-
Pinsurrezione di Creta. Non sarebbe stato op-
portuno Pinvio perparte dell'Inghilterra di una
nota identica a quella che si dice spedittdallt
Itussia, Francia, Prussia ed Italia. Non dubi-
tiamo punto che il Governo i Blese avrà agito
anche in questa congiuntara con quella previa
denza che altre volte àstata lodata. Sembrache
la lotta fra Maomettani e Cristiani debba cou-
tinuare i:definitamente. Oli era facile scorgere

.
Bino dal principio che nelPisola non si faceva
' una guerra reale, ma una specie di brigantag
gio, in cui le troppe regolari pon artiglierie ece ,

non hanno quasi mai la fortuna favorevole, do.
Tendo combattere contro nemici inaccessibili e
talvolta invisibili.

« Il nostro corrispondente da Atene ci scrire
che fra le città della costa e l'interno dell'isola
vi sono forre frastagliate dimontagne in cui i
combattenti polisoño rifugiarsi ed offrire batta-
glia o no, èdecimare le truppe regolari con sea-
ramaccie interminabili senta incontrol decisivo.
Però i soldati turchi se non dovessero disper-
dere le loro trappe e se fossero più efficacemente
difesi dalla flotta otterrebbero la vittoria, ma
nelle presenti condizioni sono ridotti a combat-
tere e distruggere più con rassegnazione che
con fiducia diuna vittoria qualunque. Omer pa-
sci,a il q iale combattè in campo aperto un ne-
mico ben più formidabile,' ora va-perdendo la
sua fama di abile generale,appuntodore la per-
dette qualche mese fa 31astafâ; e gli è evidente
che se la Porta vuol venire a capo dei ribelli
isolani, essa deve usare altri mezzi che non le
aran.

« L'emancipazione dell'isola e la sua annes-
sione al regno ellenico sembra sia l'unica solu-
zione possibile di questo problema; e questo
sagrifizio sembra inevitabile, non soltanto per
la causa di Crets, della Grecia e dell'umanità,
ma eziandio per la salvezza e conservazione
della Turchia stessa. Ora la necessità di tale
concessione dopo dieci mesi di perdite inutili, è
ugualmente urgente ; continuare tale stato di
cose sarebbe irreparabilepel governo ottomano,
It successo delle simpatie elleniche nell'isola at-
trarrà anche il rimanente paese. I volontari in-
vaderanno come il monte Ida anche la Tessa-
glia, l'Epiro e metteranno in armi provincie
dopo provincie. R gabinetto ateniese incorag-
giato dall'impunità non porrà più limiti ana
violazione flagrante della sua neutralità. Le
mine che gli agenti russi hanno seminato lungo
il Danubio non tarderanno a scoppiare. Certa-
mente la Porta sara contenta se potrà aprire
trattative coi Cretesi, i Greci e tutti i anoi sud-
diti cristiani.....
« Il consenso del Sultano, prima all'indipen-

denza e poi all'autonomia di Creta sara férma-
mente appoggiato, ma i suoi consiglieri Yerren-
no un'altra volta alla carica, e proponendo una
sospensione di ostilità in Creta, affideranno ad
una Commissione internazionale da eleggersi
dalla Porta e dalle grandi potenze la soluzione
della questione fra il sovrano ed i suoi sudditi.
La pressione sulla Turchia verra dall'Occidente
non meno che dal Nord. Quanto gravi siano le
lagnanze degl'isolani e dei rimanenti sudditi
cristiani, lo abbiamo scorto dai documenti pre-
sentati da lord Stanley allaCamera dei Comuni.
Riguardo a Cretail50,000eristiani (perquanto
questo numero sia ridotto dai recenti massacri),
non avranno pace finchè non avranno espulso
dall'isola i 75,000 musulmani che no formano
la minoranza.....
Non sarebbe da stupirsi che la Porta col co-

raggio della disperazione, dichiarasse volerac-
cottare una seconda Navarino e socoombere a
nemici aperti piuttosto che esser simbello di
falsi amici.

« Dinanzi all'accordo di un così gran numero
di potenze europee contro la Turchia, l'Inghil-
terra e poi l'Austria sono chiamateadassumere
delle risoluzioni decisive. La dissoluzione del-
Pimpero ottomano è uno dei pia caldi desideri
della Russia. Ogni conquista dei Grooi e degli
Slavi sul BosforoosulDanubio sarebbe un gua-
dagno per essa. La -Francia ha intanto un oo-

chio aperto sul canale di Snes e sui confini
siro-egiziani. Coll'emancipazione dei cristiani
nell'Oriente è legata la causa del panelavismo.
In quanto all'Inghilterra non è facile il dire se

gnadagnerebba o perderebbe in questi immensi
cambiamenti. La soluzione dellaquestioneorions
tale che da sì lungo tempo penders perplessa
sui nostri uomini di Stato, ci troverà ora non

preparati. Gli è difBeile il dire con quanta pre.
vmone e prudenza da partenostralicatastrofe
potrebbe essere evitata o materialmente non
sentita. La politica seguita da lord Stanley ò in
o

° modo quella di un coscienzioso ed abile
d Iomatico. Egliha sapto giatinguere gliami-

li suggerimenti e le intimazioni assolute.
Non vediamo quale vantaggio ne risulterebbe
per l'Inghilterra e per la Turchia dal seguire
una politica dgerente. Se noi abbiamo il diritta
o l'inclinazione di imporre la nostra opinione
ad un governo amico, e di esercitare su quelle
un' indebita pressione, sarebbe difâcile dire
quanto guadagnerebbe laTurchia nelle su pre-
senti strettezze, se non colla pià ragionevole
sommissione e coll'arrendersi racondizionata-
mente. a

-- Si legge nel Morning psi:
Sappiamo che mercoledi 17 Inglio è il giorno

definitivamente stabilito per la grande nviste
navale da faratinpresenza delStütano. Lo spet-
taoolo sara di maggiore interesse di qualunque
givista ordinaria delle navi britannicþe. 11 Gol
verno ha in animo di farne per quanto sia pos-
sibile na avvenimento storico, per mostrare i
cambiamenti che sono avvenuti nellanostra ma-
rina dopo la introduzione delle navi corazzate.
La Victoria e il Duncan ei farannosovvenire i

tempi quando la nostra fiducia era tutta nei
vascelli di legno a elice, e sono due esempi bel-
lissimi di quello che i nostri costrutton sape-
vano fare, mentre lo Warrior fara vedere il
primo tentativo della costruzione di una nave
da guerra corasrata.
Qualunque modificazione del nostro sistema

di costrazione sara illustrato da un esempio
delle forme adottate in vari tempi e saranno
rappresentate nella flotta'lenuove-mavi a torri,
e le barche cannomere corassate.

FRArcu. - B Corpo legislativonella seduta
del 2 t corrente ha desso di terminare la sua
sessione attuale colla discussione dei bilanci.
Quanto alle tre leggi sull'armata, sulla stam•

pa e sulle riunioni esse verranno discusse inuna
sessione straordinaria nel prossimo novembre.
- R Moniteur pubblica la relazione presen-

tata all'imperatoredal ministro dellagiustizia in
materia civile e cominerciale durante il 1865.

Pausán.- Leggésí nel Constitutionnel:
A proposito della.convenzione doganale sot-

tosentta fra i gabinetti di Berlino e di Monaco,
una.corrispondensa da Berlino.aformdehala
Baviera ha ottenuto che il Parlamastedoganale
venga contocato separatamente dal Reichstag
delNord onde,aenjedere la anissionespecialedi
questo corpo politico. La Baviera sarebbestata
inoltre assicurata che nel caso in cuilã Prussia
inimiyantrattativeintornoalle.conyansionicom-
merpiali cogli Stati de1PEuro¡a,meridionale,
PAustria, la Svizzera, FItalia, ecc., ene., la Ba-
viera verrebbeconsultata preventiyamente circa
le sue intenzioni ed i suoi bisogni.

« A termini,della stessa corrispondenza laPrus-
sia avrebbe invitato il gabinetto di,Çopanaghan
a pronunciarsi nettamente suÏla questique delle
garanzie.a darsiperlanazionalitàdegli abitanti

Imestensione delinrxitorio.che ia determinate
contingenze verrà ceduto alla Danimarca dipen-
dera essenzialmente dalla ris ta del governo
danese. Se 14 Danimarca ta la garanzia; la
Prussia non le cederebbe che i territori la cui
popolazione sia esclusivamente danese.

- La Gassetta della Croce annunzia che il
governo di Berlino ha determinatala provincia
d'Annover dover essere' divisa in quattro di-
stretti governativi. Capoluoghi deia distretti sk-
ranno.Annover,.OsnabrugLunebourg e Wade.

AvsTRIA.-LaWienerAbend-Fost pubblica
il seg.aente articolo i
E noto che il Gabinetto imperialeaveva in un

dispaccio del le gennaio di quest'anno, diretto
alfambasciata imperiale di Parigi, accolto tra
le sue prop06te per la regolazione dellaquestio-
ne orientale anche Is revisione dei trattati di
pace del 1856, e che inuna posteriore circolare
giunta parimenti nella sua sostanza a cono-
seenza del pubblico, esso accennð a questo pre-

da parte dell'Austria-non ei fece già ritorno
sulla medesima.
Interno agli afari della Gallisia non ebbe

mai luogo una disènssione conpotenze estere; e
riguardo all'ultiina asserzione che cioè la Galli-
sigesia stata per certe eventualità com
dalla Russia in una combinazione siisai stav
vole all'Austria, noi non abbiamo alena niotivo
di crederealla esattezza di questa 'indicazione,
ma dobbiamo lasciare alP imperiale governo
russo la enra di darle una formalesmentita.

- La Presse scrive;
Quëda Ëmentita è abilmente compilata ; noi

siamo curiosi di vadere se i Gabinetto russo
troverà opportuno di ementire l'annansío dato
dal giornale czeco.Da parte nostra constatia:no
soltanto che la Wiener Abend-PoW apn la ceni.
no neppur con una sillaba delta aussistenta di
un accordo amichevole tra i gabinetti di Vienna
e di Pietroburgo; dal che ensegue che laten-
sione, di cm not gla.mmo, esiste in fatto, se
anche non ebbe acora a dar luogo ad uno
scambiö di n6te diplomatiche.
Santiamo del resto che nella conferenza te-

nuta a Parigi; 'durante 11 sogorno dei monar-
ohi di Russia e di Prulisid, tra i ininistri Mous-
tier,Gorciakon«Bismarck, aeni furono invitati
anche lord Cowley e il principe1hletternich, non
fu ottenuto un accordo sui mezzi di migliorare
la cond.zione dei Oristiahi nella Turchie., ma
anzi si risolvette di a#endere quale influenza
eserciteranno le misure prese dal Bultano. Ei-
guardo a Candia' gli ambasciatëri di Ru
Francia, Prussia e Austria þresentarono bens),il 15 passato, alla Porta il noto progetto d'in.
chiests, ma non in note identiche; ciò che na-
turalmente attenua tan‡o più la impressione di
guel Passt, ao quanto che l'Inglulterra non vi si
hopþúr questavolta associata.

- 11 Corr. Bureau manda da Vienna, 21, i

tciulla di ventan anno, e, quel che òpiù, una con-

tessa, chiede: a che sono io al stondo? Elet

Eglia mis, e'vuol dire: essere bella, esserduo-
na, beBa intendo quanto si può essere nell'in-
timoenell'esteriore. Serbati nel mondo, in guisa
cha tu possa desiderare che ognuno ti conosca

a fondo.... ma ora basti di questo.
Fuun'ora pieza di contentezza,quella che pa-

dre e figlia riuniti passarono sotto la pergala ;

ed Irma .oroferì più volte il dS6iderio di pater

continuare a vivere come
in quel punto.

Tutto l'universe era sparito per entrambi, al

mondo non .esisteve più che essi soli, l'uno

meB'altro.
- Ti sei fatta lamiagrandergua- disse il

padre.Egli propriamente avrebbe voluto dire-
ta devi aver passato gran cose, giacchè, tornata
da tuopadre, nonhai a narrarglinulladi piccolo,
aalla dipersonale- questo voleva egli dire, ma
con ripetè se non - davvero: ti sei fatta la mia

grande ragazzal
- E tupadre, mi comanderai bene di rima-

nere qui, n' è vero?
ai.pure, dacchè hai l'uso di ragione,

mon ti comando più- rispose il padre- tu hai
a vivere secondo la tua convinzione. Io nonpre-
tendo il sacrificio delig tua volontà e della tua

persuasione.
Irma taseva. ¾en era stato ga) che aveva

sperato, ella si vede di nuovo rimandata a se

I medesima, ella doveva compiere da sè ogni co-
es; ebbene saràl
Un hoscaiuolo venne a chiedere ad Eberardo

alcuni ordini relativamente al bosco. Eberardo

rispose che vi sarebbe andato egli medesimo.
Irma pensò di poterlo accompagnare, e tosto

venne fuori in abito da caccia, e cavalcò insieme
al padre lungo i prati per andare al bosco.
Tornava laprimiera baldanza inviso ad Irma,

mentre portata dal focoso destriero trascorreva
pel bosco ombroso, efresco per la rugiada mat-
tutina.
Mentre il padre dava ordini pei lavori, Irma

alPombra di un grande abete si pose a giacere
su di un piccolo monticello coverto di musohio.
Svegliossi repentinamente, perchè il cane di suo
padre che prestosiera abituato a vederla, venne
a leccarle la mano; ella si alzò, incamminossi
verso 11 campo all'estremitâ del hosco, e quel
che le colpi l'occhio fu un triloglio di quattro
foglie. Si enrvò frettolosa, lo spiccò, e se lo

BASCO84.
Il padre venne quindi, e la vide raggiante in

viso. Ella,gli disse:
- Come mi ha fatto bene questo riposare in

terral
Il padre non rispose. Non gli sembrò neces-

sario i esprimere a sazietà ogni sentimento più

intimo. Irma lo guardò stupita; nel commercio
della conversazione ogni osservanone si paga
con ispiccioli,
Presto fecero ritorno a case, ed al mezzo.

giorno sedevano insieme nella frescastanza della
biblioteca.
Sulla porta stava impresso a caratteri d'oro

il detto di Cicerone tradotto in tedesco '

a quando son solo, sono meno solo, o

11 padre scriveva pur volgendo di tratto in
tratto qualche sguardo sulla fanciulla, che leg-
gevaghakespeare. Ecco, pensava, ora essa legge
quei sublimi pensieri, li accoglie, e divengono
l'anima sua.Eberardo sentivala felicità di vedere
il proprio sguardo nelPocchio d'altri, di udire i
proprii pensieri dalla bocca d'altri, e quest'altri
ò sua figlia L'ideale che aveva era fantasticato
nei di fiorenti della gloventû, egli l'aveva ora
innanzi agl'occhi, vivente e splendido come la

luce del giprop.
Eberardo chiusebeg testo il suo registro dellp

foresta, e sorrise tra sè; non era così forte

pome si era creduto, oggi non poteva durare al
lavoro come il giorno precedente. Ora ci era 11

e figlia,
Venne a sedersi accosto ad Irma, e attiitando

le opere di Shakespeare e di Spinoza chestavano
sempre sul suo tavolo, d:sse:

- Innanzi a questi due è dischiuso il mondo
intiero. Questi che vissefo secoli Ts, 11 ho conti.
nuamente meco fra la quiete di questi miei
monti. Io morrò, senza lasciare dietro di me
traccia del mio pensare, AA avrð vissuto la vità
che non muore con queste menti sovratie. L'al-
bero, Panimale, non vivono%e per ab e per
quel palmo di tempo infin che muoiono. Colig
vita noi riceriamo invece lo spirito dei secoli,
e chi in verità è divenuto un uomo, ha in sa
tutta l'umsniß. Cost tu prosiegni à vitete con

tuo padre, e con tutto quanto vi ha diyero e di
bello nella storia dell'aman genere.
Succedette un lungo silenzio nella libreria. B

padre alla fine chiese:
- La vettura in cui sei venuta non è di

Corte?
- Certo.
-- Cosi intendi di tornare a Corte?
- Padre, ora non parliamo di questo. Ionon

sono forte come te, da poter tornate in un aus
bito dal sublime alle cose drogni giorno.
- Fanciulla mia, le cose d'ogni giorno com-

pongono il più sublime,
- Ita ora non voirei panto sapere che vi La

una Oorte, che io sia stata, debba un di esserà
altra da quel che sono; non vorrei essere chéuna
parte del tuo cuore e dell'anima tua.
-- No, to devi vivete ÿef t¢ Ma; se vuoi ri•

manere con me, non hai che a rimaname la
carrozza, a

- Quand'anche solo per POCO, pure ad ogni
modo corivien che ritornç¾o avuto sapermisso
non un congedo. Pidre Rio, il meglio sarebbe
che tumi accompa¶dssi, per riportarmiviasu.
bito.
- A Corte io non ci posso venire, tu lo sai,

e-ti credo abbastanzacoraggiosapersapertipor-
tar via da te. Oggi che dormivi ti ho fisata per
bene. In te non ý ha inBanno; su questo
tuo viso non vidi ancora passare tempestosa al-
cuna cattiva passione. Lo so, tuo fratello ti vuol
paaritatW, edi lifiWio desidero che'tn divenga
btofa'sposae'6uina readie, solamente ho paura
òhe thsiditenuta ormal troppo padrona di g,
perpoter essere di un altro. Ma via, sia comuo..
ge:tanciulla mia, guarda laggiù quelladisteg
Yddi corbè fioriscono miriadi di fiori tutti pilen-
fiosi; tiene IVriandangibi si dile*ig 41 vederli
od anche ne strapyd uno; br 'aenávuol dire che
4tieifó ffoáè vissui þer lili; se invece appas-
sisce negletto, esso ha vissuto per se. Però, fan-
Bla mia, non ti lasciar trarre in ingaqno per
¿¡uesto"mfo desitÌerio. QiiafiÌo è il tuopermesso?
- Quattordici giorni.
- Ebbatie; stiatnocene insieme fidentie lieti,

e poi kraiquel che la tua ragione ti dirà.
(Continus)
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seguenti maggiori particolari sulla già annun-
ciata amnistia:
Nella 6edutad'oggi della Camera dei deputati
il ministro della giustizia comunicò una risolu-
zione imperiale in data di ieri, colla quale ven-

gono condonate in via dì grazia tutte le pene
e le conseguenze delle medesime a tutti gli indi-
Tidui riconosciuti colpevoli, dal 18 marzo 1848
in poi, d'alto tradimento, di perturbazione della
pubblicit tjoiete didelitti 'díollevazione ¾ di
contravvenzioni d'indolepolition, ovvero assolti
per mancanza di prove. A tutti i. sudditi che si
sottrasseio all'inquisizidne per i mentovati cri-
mini dat 18 matto 1848 sine at 15 dicembre
1866,allontanandosidellaMonarchia, viene cone
cesso il libero ritorno, senza alcuna pregiudi-
cievole conseguenza giuridica. Da ultimo l'im-
peratore invitò ad am•minare tutte le inquisi-
zioni d'indole politica, pendentidal16 dicembre
dell'anno passato, per vedere in quanto le me-
desime possano venir soppresse, senza porre a
repentaglio la pubblica tranquillità (Fragoro-
sissimiapplausi).
La proposta fatta dal Comitato per la tratta-

zione dei progetti governativi, di nominare una
Commissione della Costituzione, composta di
36 membri, venne accettata; dopo di che si
procedette all elezione di questa Commissione.

LUSSEMBURGo. - L'Indépendance 11elge
reca il testo del discorsp col guale ,il principe
Enrico dei.Paesi Bassiha 1118 corrpnte,
la sessione straordinaria li Stati del Lus-
semburgo.
Eccone il tenore:

Signori,
B trattatodi Londra ha resa necessaria la

vostra convocazione in sessione atraordinaria.
.

Dopo la scioglimento della Confederazione
germanica, lo Stato politico del granducato
di Lussemburgo era incerto.
Di fronte alle gravi complicazioni che que-

sta situazione del granducato stavaper far na-
scere, 8. M. il re granduca, nel vivo desiderio
di salvare la pace d'Europa e di tutelare gli in-
teressi dei suoi sudditi lussemburghesi si indi-
rizzò alle grahdi potenze le quali permezzo.dei
loro plenipotenziarii residenti a Londra hanno
generopamente risposto al di lui appello colla
conchiusione dëlfrattato dell'11 maggio.
Questo, trattato à un felice avvenimento per

il granducato ed un pegno di pace perl'Europa.
Esso consacra la vostra indipendenza e la vo-
stra autonomia; assicurg lagostra libergg-
merelaze; corrispona• La snB halle fadali popo-
las ioni lassembyghesi.
Non dubito che voi rappresentanti del paese

facciate favorevole accoglienza a quest'at;0 im-
portante.
Il governo vi sottoporrà quanto più pres$ è

possibile le variazionids introdurre nella legge
fondamentaleper metterla in armonia.coll'êra
nuova nellaquale entrate.
Durante la crisi che abbiamo attraversata

voi vi mostraste affezionati al vostroSovrano ed
al vostro paese. Ho speranza che persevererete
in questa via e che, convinti che il vostro avve-
niro ò nelle vostre mani, dirigerete i vostri
sforzi verso uno scopo comune, la prosperità e
la felicita della vostra cara patria.
Possa la Divina Provvidenza illuminare le vo-

stre deliberazioni.
In nome di8. M. il re granducadichiaro aperta

in vostra sessione straordinaria.

SPAGNA; -- ScrÌvono da Madrid che il par-
tito avanzato vorrebbe profittare del viaggio a

Roma della regina per organirvare un nuovo

pronunciamento. L'assenzadelmaresciallo Nar-
vaes che deve accompagnare la regina avrebbe
favorito il tentativo.
È a questo motivo senza dubbio, scrive la

.France, chedevonsiattribuire le voci contraddi-
toria che citeolano da qualche tempo nella
stampa spagnuola relativamente al viaggiodella

oneommembra aggiornatoal 3eesadi
settembre, e tale aý,giornamento1 ancoraprò-
blematico.

TURCHIA. - IlMorningPose pubblica la se-
gnente lettera diun ufficiale addetto allo stato
maggiore di Omer pascia in Candia:

Candia, l' giugno.
Il quartier generaledella insurrezioneèaSpa-

kia; il disegno di Orner pascià è di compare
tutti i distretti circostanti e di assalire Spakia
da tutte leparti in una volta. In questo con.

Cetto fu formata a taluopo una colonnavolante
alla Cunes per.operare dallamarte 4iKeramia
e di Lakos un'altra divisione occupò i distretti
di Apocorona e guarda le gole di A6kipOS O BBS

terza gli scompartimenti di Rethymo e dišlilo-
potamo. Nel tempo di queste operazioni preli-
mmari le truppe sibatterono bene e dispersero
tutte le bànde d'insorti che incontrarono. Omer
pascia stesso col nerbo delle truppe marciò at-
traverso questi distretti senza interrazione fino
a Milopotamo ove gli insorti tentarono d'impe-
dire che s'anisse alle divisioni che son nella pro-
vincia di Candia, ma senza successo. Operata la
rinnione furono mandati dei forti distaccomenti
a tutelare il trasporto delle provvisioni; e ora
Corongos con tutti gl'insorti saranno attaccati
nelle montagne di Lasethe e di Mirabella; Que-
ste operazioni hanno respinto gl'insorti nelle
montagne.
AMERICA. -11Mornhy ,Post ha da Nuova

York, 12 giugno:
Notizie qui giunte dal Messico dicono che

Lopez cedè il principale forte di Queretaro neA
mani di Escobedo per 1000 oncie d'oro. Dicesi
che Escobedo uccidesse da se stesso gran nu·

merodi prigionieri dopo la resa
Prima della resa l'imperatore Massimiliano

ebbe gli elogi degli ufficiali imperialisti per il
suo coraggio al fuoco. = ·

Escobedo il 16 maggio marciò per unirsi a
Diare assediare insieme la capitale.
Gomer continua la rivolta contro Juarez a

Tampico.

NOTll.lE E FATTI DIVERSI
Dalla statisticadegit arrivi e partenze dei basti-

menti a vapore nelporto diGenova pel mese di mag-
igio pubblienta da quella Camera di commercio rile.
Vasi che, non compagavi la navigazione colle Riviere,
nel mese di ma o trascorse il totale degli arrivi e
dellepartenze aseende a 407eón tonnellate 97,509
cioè 199 arrivi con 48,652 tonnellate, e 204 partenze
con tonnellate 857.
La diŒerenzacollostessomesedell'annoprecedento

a di 27 arriti e 49partenze in meno.
11 movimento dei bastamenti a rela pel mese di

maggio è stato di 400arrivi con tonnellate 42,614, ed
348partenzecon43,569tonnellate,cioènemovimento
totale di 748 legni con 86.183 tonnellate.]
La diŒerenza col mese di maggio delfanno prece-

dente è statadi 33 arrivi e 86 partense in plik.

- Per deliberazione della Commissione ammini-
strativa degli spedali seguiva ieri nel grande atrio
dello spedale de'eronici,addobbato a Bori e trofei di
bandiere, il solenne collocamento della statua mar.
tuorea eretta Alla memoriadi quel grande benefatto-
redell'umanità che fu Ettore Vernana: stupendo
lavoro del valente nostro acultoreSanto Varai. Inter-
Tenivano insiemeall'arcivescovo della diocesi, il pr
ietto ilsindaan, il secondo presidente della Corte di
appello e, coi membri della Commissione,ilperso-
nale addetto al regime ed al servizio sanitario di
quell'Istituto. Pronunciava l'orazione inaugurale il
prof. car. Giuseppe Morro, che ritrasse in ampio e
magnilioo quadro le virtù e i fatti generosiper cui il
Vernana dotò di numerase pie istituzioni e illustrð
la sua patria. (Gassettedi Genova)

- Altra volta avemmoloccasionedi far cenno del
sistema Delprino per 11alieramento de'bachi da seta.
L'esperiensa di parecebi anni, ilsurragio di distinti
bachieultori di istitatiagrarii e scientiñai, di Com-
missioni governative, hanno tolto ogni dubbio sulla
eficacia e sui vantaggi tanto dal punto di vistadella
bontàe sicurezza del raccolto, quantodella sua eco-
nomica conveniBDELA queste testimonianze aggiun-
giamo ora quella della Commissione della Socista A-
graris di Lombardia, delegata daquesta nelpresente
anpo a ,wisitare e studiareA¡nel sistema aglia pratica
applicazione fattanadpilo stesso Delprino, riferen-
done i risultati pegrapporto al prodotto, alla spesa
ed all'utilit,àdel medesimo.
Quest,aÇommissiope,dopodHigenteeminataispe-

rione,venivaallesespenticonclusioniriportatenella
Relasionsor om fatta di pubblica ragione:
e i* Che la invenzioqa del signor ear. Delprino e

principalmente quella chesi riferisce alle bozzoliere
pollulari e per le ragiopi ande mosse, e, pei comodi
chevi si accompagnano, e pergli efletti vantaggiosi
che ne conseguono, #a riputarsi un veroe segnalato
progresso nell'arte della serica produzione,
e2•01)e diralgarne pertanto la eOBOBOODEBOF20CO-

mandgrpe pon quppto puo ha d'autorità l'uso ai no-
stri bachicultori importa nulla meno ehe giovare di-
rettemqute alla causa¢ella nostra pubblicae privata
ricchezza, della quale tanta parte consisteper l'ap-
punto nella quantitå e precollensa del serico pro-
dotto.
« 3* Conseguentemente che la onorevole direzione

della nostra Società, come ha reso un cospicuo ser-
vigid al nostro paese procurando che si acoertassero
i pratici risultati del sisteipaperprjno, comienmulerà
il proprio merito col coopergre ç¾ment•œ a A
tatso il suo potere alla più proqta ed estesa diffusio-
ne deg predetti,ritrovati, e di quello più specialmente
dell'im6oacaturaesflulare e separatrice.»

- Ïeri l'altro, dice la Lom6ardia del 24, i sorwe-
glianti municipali di Milano feceronuove perquisi-
zioni del pane recato adomicilio. Il più rÍlevante se-
questro segul a carico del signor Angelo Marcolli,
fornago sul corso di Porta Ticinese, il quale mandava
AIIe propriopratiche pane con scandaloso ammanco

di peso.

- Lagomena atlantica del 1866 è stata prefetta-
mente riparata. Il vaseello Chilterspartì daGreen-
wich ilä deLearrante con degli homini pratici, seelti
nella Compagnia di costruzione e di mantenimento
del telegrafo, e tredici giorni dopo la partensa la -

mena fu riparata.L'avarlaeraprecisamentenel luogo
indicato daglielettrogran che facevano le indasini e
le ricarðhe ala Valentia in su,cioè adue miglia el
mezzo dalla stazione di Heart'sContent. (Times)

- Le alliegie sono abbondanti quest'anno a Parigi,
dove ogni giorno o meglio ogni notte se ne veggono
arrivare da tutte le parti quantitiprodigiose af mer-
cati centralidonde, comperate il mattino da nume-
rosi speculatori, sono senza indugio spedite in In-
ghilterra. Le stazioni delle strade ferrate e i ponti
delbattelli a vapore son sempre ingombri di peste
imballate di ciliegle.
Ció nonosta cheaParigi chiaminsi ciliegie inglesi

quelle che prodnes la Francia e aHe qualigi fa pas-
sare lo stretto, mentrenorrnewir una sola da Lon-
gira a,ParigL Tate èquest'anno l'abbondanza di que-
ste frutta aParigi, ripete l'Erandard, elpe nelle cam-
pagne circostanti a Parigi i soldati dei presidii vicini
sono daicoltivatori impiegati,fuori delle ore di servi-
zio, a coglierle mediante naa retribuzione di 20 a 25
contesimi all'ora.

- Il Constitutiossel racconta una visita fatta da
S. A. I. la priñeipeasa Matilde il i8 cormate all'isti-
tutoSavouré,1euiampli glardini stanno per isparire
nel tracciato della nuova gran via che è destinata ad
illuminare e a puriñðare uno de'più vecchi quartieri
diParigi,ilrovesci dellamontagnaSainte-Genevière.
Quella visita era ispirata da nowrotivopio. Neli796

11 generale Buonaparte, alla vigilia detta sus par-
tenzaper la camppgna d'Italia, aveva personalmente
condot‡o in quell'istituto, uno de'pià antlehiedei
più anorati di Parigi, il giovane suo fratello Gerola-
mo, iLgualeaveva allora dodici annL I Savouré ave-
vano posto le.loro enre all'allievo sino al ritorno dal-
l'Egitto, e pitt volte nel corsodiquel tre anni 11 ge,
Derale Buonaparte era andato ad esprimer loro la
sua stima e la sua soddisfazione. O futuro re diVest-
falia non usci di quella cása cþe per andare a coat-
piere la sua educazione a Tuilly ; ma opnaarsh
sino alla morte riconoscenza ed alfetto per quella
modesta e patriareale famiglia. Ora la principessa
Matilde ha vpluto vedere finehè c'è tempo ancora,
quelle vecebie piante che coperseyddella loro ombra
suo padra Ells in riseruta con rispettosa trolleeltadi-
nedai padroni della casa, i quali conserveranno una
preziosa memoda della benerelensa di cui inrono
l'obbietto e dell'arettuoso sentimento che loro con-
dusse quelfaugusta visita.

-A BiHaneourt è stata fatta una esperienza per
provare il valore di un apparecehio inventato dal sk
gor Charpy Inogotenente di vaseello peressereado,
perato negli locendi. È me dappucolodi lana ebnico
con de' fori guaroiti di cristalli, munito di un tubo
respiratorjo, col quale sipuò senza pericolo passeg-
giare in mezzo alla fiamme, e ciò in questo modo:
col mezzo di un tubo di tela in eni ciruola l'acqua
snandata daila pompa e che con un cinto è attaccato
alle reni del pompiere, il esppscolo exemprobagnat
to, l'acquache cada non solo rende ilieso dalle fiam-
me chi lo portp, saa gli estingue anche il fqoco sotto
ipieds; di piil il tuþodi tela, simile at tubi di egolo,
dà in mano al pompiere una quantità di sequa ohe
può dirigere ove vgole. In tal modo si può penetrare
jn mezzo alle Jiamme. Il signor Charpyërimasto im-
mobile sopra un rogo le cui flamppe venivano accro-
sainte anche da de'getti di benzina, peroltredieci
minuti, finché non lo ha spento sŒatto senza esser
tocco. Molte personee segnatamente molti oficiali
d) inaring assistevano alla curiosaesperienza.

- Or fanno otto giorni, dice il Courrier d'Avignon,
un ecclesiastico molto attempato si presentò alla
cattedrale di Avignolie echiese se vi si possedesse
ancora una vecebia pianeta nera, della quale fece
una minuta descrizione.

H guardiano rispose che sì, e pregatonegliela fece
vedere.
Il sacerdote la riconobbe subito e con un senti-

mento di venerazione inesplicabile pel custode, la
portòalle labbra per baciarla.
In grande impaccio il sacrestano ini per doman-

dargli quali memorie potessemairivoeargli quell'or-
namento, tanto frusto che non era più possibile ser-
Virsene.

11prete gli raccontò allora inngsmente che quella
pianeta fu già di sua spettanzaeche era stata fatta
coll'ultimo vestito eheMaria Antonietta avevaportato
nella Conciergerie. • •

Sopra i di ini ragguagli che furono assai minuti la
autorità preseample Informazioni e credette alfan-
tenticità del racconto.
Da quel giorno la logora pianeta è un tesoro di

Notre-Damedes-Doms.

-- Una gazretta belga 11 Journal de la Société des
arts annousia che un chimico di quel paese il signor
Melsens, 11 qualeha fattogià molte comunicazioni a
quell'Annademia delle sciense, haora scoperto che le
proporzioni della nicotinavnelle varie specie di ta-
baceo variano molto secondo i luoghi dove questo
cresce. H tabacco francese, per esempio, e soprat-
tutto quello del dipartimentodel Lot, contiene 7 95
o quasi 8 0¡O di nientina, mentreil tabacco dell'Avana
non ne porta che 2 0|0. AOine di preservare i fama-
tori dagli effetti nocivi di questo alcaloide il signor
Melsens consiglia loro di mettere nelle pipe o nei
cannelli d'ambra un po'd'ovatta Inzuppata d'acidoci-
tricae tannico. R famo attraversa l'oratta e vi lascia
lanicotina, la quale si combina coi due acidi per for-
mare del citrato e del tannato.

--18 Mémorial diplomatique scrive:
Le'mastre lettere da Vienna confermano la notizia

che la famiglia imperiale austriaca si è dichiarata
pronta a qualunquessorinzio peonniarioper ottenere
lalibertà dell'imperatoreMassi-Siano.
.
Il prezzo del riscatto verrebbe pagato col fondopa-

trimoniale, creato sotto 11 regno di Maria Teresa, ed
al quale questa imperatrice aveva destinata gran
parte, .dei beni particolari della dinastia regnante.Le
rendite di questi beni e gli interessi accumulati dei
capitali appartenentialla cassapatrimonialesonode-
stinati ai bisogni personali di tutta la famiglia impe-
riale.

- HCorriere di San Francisco assicura che laCali-
fornia continua ad essere sempre la terra dell'oro.
ß 10 maggio scorso due minatori che lavoravano a
Deer Creek, nella contes di Nevada, hanna trovato
presso la porta della loro capanna un pezzodi quarzo
che vendettero per 600 dollari. Eranodegli anni che
gli stessi minatori passavano e ripassavano ogni
giorno per a stessa s

-- NåbtiãiekNde epidemia che InBerisce
nell'isola di San Maurizio giungono al 18 maggio. A
questa data la cifra totale delle morti prodotte dalla
epidemiaAna dal i0 febbraio eradi 19,000. Il flagello
parevaentrare nel suo periodo di decrescenza.
--Ecco il prospetto delle spese e degrintroiti re-

lativi alla spedizionedelMessicoe

186f.Ministerodellamarina
.

. .
fr. 3,200,000

1862. Tra i ministeri della marina,
della guerra e delle inanze. » 63,400,000

1863. Idem
. . . .

. . . v t .
• 97,619,000

1864. Idem
. . . .

. . . . . .
• 69,074,000

iß65. Idàn. .
. . . . . . . .

• 41,405,000
1866. Idem. . . . . . . . . . • 65,147,000
1867. Idem. . . . . . . . . .

i 23,310,000

Totale fr. 363,155,000
, ,

1stroiti: r .

1864. Rimborso di 25 milioni anani, stipulato col
trattato di Miramar (sei ul-
timi mesi) . . . . . .

fr. 12,500,000
liimborso sulle spesedella
ferrovia di Vera-Cruz

. . • 1,500,000
Prodotto diã7,625 obbliga-
sfoni messiCBBB B0g0BiBÊ0
al Banco di sconto

. . , • 14,287,000
Arretrati di obbligazioni
messicane . . . . . .

.
= 5,400,000

fr. 33,687,000
1865. Rimborso pel trattato di Mira-
N - mar . .. - . . . . . .

· 25,000,000
Arretretidi obbligazioni. .

.
. 9 Ynn ann

1867. Prelevazioni sai prodotti delle
dogane messigane . . . .

• 588,000

Totale fr. 61,975,000
Riemunio:

Spese . . . . . . . .
fr. 363,165,000

attoiti . . . . . . .
• 61,975,000

Eocedenza delle spese fr. 301,190,000
(non ohmpresa la porzione che eencerne il
Messico nel 31 milionfe 7t3,000 fir.edi spese
comunigivariiarmamentistraordinariideMa
marina, che non possonoessere distinteper
la spedizione)

Keerelogia. - B giorno a corrente giugno veniva
a morte inTorino il comm. O Antonio Bayneri. -
Dai seguenti cenni biograici; theapletosa comme-
morazione pubblichiamo, è fatto manifesto quale e
quanto uomo si fosse:
Gian Antonio Rayneri da Carmagnola fu prestante

per seumb d'ingegno, per nobiltàd'animo, per va-
stit* di dottrina, per onestà di vita, per gentilezyadi
afetto. ' l' • '

Professore di Alosofia nella città nativa sino dal
183ivv'ébbe a degni discepoli il Bertini, il Berti, il
Peyretti, il Capello, oggidi chiari come scrittori e
come insegnanti nen'Ateneo torinese,
liel 1845 il Raynerifu chiamato a Torino e in breve

die' prova tale di sppere profondo e gvariato, che à
stato eletto a ideare e proporre gn nuorpordina-
igento di studi; il che egli fece elaborando la legge
organica del 4 ottobre 1848, la quale resta tuttora
siccome il più compiuto lavoro legislativtwieolastico
in Italia. Da quel tempo il Rayneri tenne sempre po-
sto ne' Çogsiglidi pubblica istrµioge eve si adopr#
ip ogni miglior guisa per giovare agigstudi, e I con-
sigli suoi furono sempre tenuti in preBio da'suoi
colleghi.
Insegnante nella Università di Torino il Rayneri

inisið e promosse e sostenne la sonola pedago61ex
che, messe salde radici nel Piemonte, si estese po-
seiriatutta Eftallatada questa sonolamppunto vuolsi
attribuire ilmerito del migliore BMètto e della d!Œu-
sione delle scuole popolari nel Regno. Monumento
della scienza educativa del Rayneri rimane 11 suo
suelo di pedagogics: opera originale, ehe non ha

pari nè in Italia nè foorisi pel rigore scientlico, e si
per la compiuta trattazione di tutte lequestioni che
riguardano questa parte dL setenza. Altre non poebe
smitture-rimangono del Rayneri.astampa e inedite.
, Ma quanto ibruito didottrinaattrattanto fu il Ray-
neri-rioon di virth e civili e religiose.Vero sacerdote
evangelion amòepraticò il bene con rättitudine d'in-
tensioni edi propositi; fedele al suo narattere serbò
sempre contegno deooroso e modesto,e tutte le sue
NWrifoleee spese non a battagliare e a distrugge-
re,tpitirpersàgdere g ad e*Iiesre. Pleno di carità
largheggià di assistessa, di consiglio, di soccorso
intti gli istitu‡i di benencenza la 'j'orino, special-
mentepoi gli tstigati di educazione per i povereitEs

per gli abbandonati; e a questilaseiò in ultimo ogni
sua sostanza.
La morte di lui avvenuta la notte del giorno 4 cor-

rente fu intesa con amaro cordoglio dai moltissitui
che lo conoseevano eperciò lo amavano. E tutti ne
plansero la perdita gravissima, peroachè nissuno ri-
mase in dubbio che ben dIllioilmente potri lincon-
trarsi chi al pari del Rayheri spenda gli anni 6801
nello studio e nella pration della virth.
Egli am6 la patria e molte= fatiche sostenne per

essa,ma a vero lustrodi lei il Rayneri bramavne au-
gurava ognora che si desse opera più savia ed ein-
canaalla buonaeducazionedella 6ioventù,aprodella
quale non eessò di travagliarsi fmo al cinquantaset-
tesimo anno che tanta fu la vita sua, modesta, piena,
caritatevole.

lERINISTRAIIONE DEI.LB FOSTE ITALIANI.
Ussmo m Passza.

17eia deNe le¢tere e stanspe giacenti airagicio
di aghmoassento per difetto di regolare af-
francasione dall'11 al 20 giugno 1867.
Letters: Bonisse Joseph, Roma - Cearini

Giuseppe, Roma- Suddetto, Roma-Colonna
Antonio, Roma - DaSan GianniNicola, Roma
- De Carvatti P, Lisbong - De Buremo Leo,
Roma - Desclée Jules, Roma - Massaini Do-
menico, Roma perPontecorvo- M.a.mn Rose,
Roma.
ßtampe: Anosi P. Giovanni, Zuz- Bernone

Camillo, Cremona - BarciaGioachino, Palermo
- Conti Ce6are, Laino- Campi Giuseppe,
Portolongone - Dellarocie Luiga, Torino-
Errera Giacomo, Bruxelles-Finocchietti Giu-
seppe, Lari-Landucci Lui¢, Parms - Rust
L. C., Genova - ßisa Antomo, Alessandrig-
Società dei compositori, Firenze - Vacchini
Giacomo, Locarno Solduno - Vemdemplas,
Bruxelles - Wagnere Fanny, La Villette -
Volpi ûnstavo,Firenze- Viglenzoniafarianna,
Savona.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIk BTEFÈ¶Ïf "

Braxelles, 24.
L'Indépendance belge pubblica una lettera

del generale Klapka che applaude al ristabili-
mento della Costituzione ungherese ed alle mi-
sure di giustizia e di conciliazione che l'accom-
pagnarono.

Parigi, 24.
Chiusara della Borsa di Parigi.

22 - 24
Fondi francesi 8 I, . . . . . . 69 57 69 45

Id. 4 4, /4 . . . . . . 98 75 98 60
Cona. ital. 5 *la . . . . . . . .

52 65 52 70
Id. fine mese . . . . 52 70 52 77

Valori disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 886 882

Id. Italiano
Id. spaganolo . . . . . . . . 271 262

Azioni str. ferr. FifterioM . 75 80
Id. Lombardo-venete . . . . 401 400
Id. Austriache

. . . . . . . . 483 483
Id. Anmana

. . . . .- a . . ; 187 487
Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 125 127

Id. prest. austrisco 1865 . . 828 828
Id. in contanti

. . . . . . . 332 831

Londra, 24.
Consolidati inglesi . . . . . .

-- - gg 2¡,
Parigi, 2ð. -

R Sultano arrivera sabato a Tolone.
kesicurasi che il gabinetto ottomano ammise

in massima Pinchiesta sugli avvenimenti di
Candia.
R processo di Beresowsky verrà portato in-

nanzi alle Assisie della Senna il 12 luglio.

I Ricit CL1TRALE METIOROLOGICO.
Pirenze, 23 giugno 1867, ore 8ant.

Barometro quasi stazionario su tutta la Peni-

sola. Cielo qua e la nuvoloso, e mare mosso nel
Mediterraneo. Venti deboli: dominanti quei di
nord-ovest.
Il barometro a'abbassa nel centro e sud-ovest

d'Europa. Lepressioni sono inferiori alla nor-
male sul Mar Werô'di 8 mm.'è supirioË di 7 in
Norvegia.
Qui il barometro ò seeso di 2 mm. nella mat-

tina, e sof lia il sud-ovestnqll'altog'ag
Stagione temporalesca.

Whense. 24giugno 1867, are 8 ash
Il barometro si ð abbassktd di 2 a'3 mm. nel

nord e di 1 a 2 nel and della Penisola. Pioggie
nel nord. Cielo generalmente nuvoloso e mare

calmo. Venti deboli spanintmente del 1• e 2•
quadrante.
Pressioni sopra la normale di 8 mm. sulla

Manica e sotto di 4 a 5 mm. ne) 3fediterraneo
e il barometro continua ad abbassare.
Continua la stagione tempokalesca e senza

indizio di miglioramento.

0SSERTHI051 RETE0BOLO6MBE
foue nel R.'Muuò ai Fisted th1dAkabhuwÍsdi Firense

Nel giorno 23 Singno 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a = m m

sero, ...&..a 750, 2 752, 4 IST, 5

Termometro centi-
grado................ 25,0. W,0 21,5

Umidità relativa..... 74 0 66, O 72, O

Stato del cielo....... nuvolo sereno sereno
sereno e nuweli

Vento direzione.... O 80 NO
Iforsa.......... debole quastfor.' deMie

minima + i
Minima nella snotte del 24 giugno ‡ 17,5.

Nel giorno 24 giugno 1867.

OR IP ,V

Barometro a metzt 9 anil-. 3 pom,
i 72,4anliivalledel
mare e ridotto a m m -
sero 75f,8 Tg6 Tg
Brado-.............. 24,0 21,5 ggg
Uniditàrelativa..-.. 740 (g
Stato del cielo ........ sereno navolo navolp

e nuvoli " 494
Vento j direzione.... O 8E sgi 20Esa .......... debole debole debois

minima + i mm.19,5. •w
Minimaasia menedel 25 .ygg *

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

P0LIBAE1ÏfÌël-TIND,'ore 7 -gag.
tazione del 1•atto deB'opera E domino

,
e della gran scena dei pazzi nelfopera dels,
mella -- Indi i due balli grandi: Carlo B&
statore e Marco Visconti.-
ARMA NAllalAM, ore 8 - Is ammmafim

Compagnia diretta daL.AHyrandia ".
La greca Aspasia.
ARMA GOLOGNI, ore 8 --Is drmnen

pagnianfrettii'aitidiisänitioxontira .

LIÉTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COINEBCIO (Firenze, 25 Giugaei
comrari rms cosastra

V A LOR I
sommr.x ' wasm ÃawarL D L D - ar.aus -

Rendita italiana 50r0........god. I luglio 1867 53 50 53 40
Impr. Nas, tutto pagato 5010 lib. 70 * 69 */Id. 30f0:............god.faprilef867 3480 34 Å
ImprestitoFerriereb ..... sigenn.1867 840 a a a .
Obbi. del Tesoro i849 5 p.10 * 840 a e a a
AzionideUaBaneaNaz. a e ex oonpon f000 • • • •

Dette Banca Nazionale nel Regnod1talia
...................... i6enn.18671000 a • • •

CaesadiscontoToscanainsott. • 250 • • • •
Banendl Credito ltaliano -.... • 500 • • • •
Azioni del Credito MobH. hal. • • • • .

Dette con pel5010 (Antiche

Obblig. delle SS. FF. Rom. • g , , ,Aziom ant. SS. FF. Livor. a 420 46 = a .

Ei,(de tde
n ,to i gem. iM7 45

Detto:••••..-.......:........ simarzof867 420 a s a sObbli delle SS. FF. Mar. • i genn. 1867 500 a a e aDe il supplemento) * 500 m a « »Arion
. FF. Meridionali.... · 500222 a 218 .Obbli 30;gdelle dette....... st aprile iB67 500 126 • 125 .Obbli dem.50f0inser.comp. • 505381 * 380 af
in serie di i e 2.. • 505 38f a 380

Dette in ser. non comp. • 505 a a a .
Imprestito comunale 5010obbl. * i die. 1866 500 a a , ,

Dettoinsottoscrizione....... afgenn.1867 500 a e a a
Detto liberate -.............. • 500 a a a ,
Imprestito comunale di Napoli e i Kenn. 1866 500 a a a .DettodiSlena.-·-........... • 500 a a a a

53 50 53 45 a a

s a 46 .

** es a a

sa sa a s
as sa a a

Bologna.........30 dto.
. 90

""

Torino..........30 Am ........90

Fressi fani de



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEONO D'IfADA - N•02 - Firenzo, Martedi ¾ Giugno 1867.

Miniatèi•õ dellä 1tarinä

Aniso li seguito delilmmento.
iŠ¾biniåehiarticoloS$ det ingoÏamento sulla cobtabilità generatedbuo

Stato si notinca che l'impresa (di esiin avviso d'asta del 1*glugnodorrente)
deUe aussistenze ai corpi dellaRegia Marina, divisa iå tre distinti lótti, eloa:

Lotto 1• Impresa pel 1• Dipartimento (Genova)
Juotto 9• » 2• » (Napoli)
Lotto 8' » 8• » (Venezia)

a stata genberstaoggi stesso ilotto I ribashi seguenti per ogni singolo lotto.

Lotto 1•
. . . . . . . . L. 7 25 per 100

Lotto'Á•........ »625 »

IettòS•........ >425 »

Il pubbilé6 adi difàdato che ifatall,assia termine utileper presentare
le bWerte di hon inferlor1 al vbutesinio, scadonoal messodi dêl 2 pros-
simo luglio.
Chiunque in conseguenEa intenda fare la indicatadiminuzione, deV6 all'atto

della presentazione della relativa oŒerta accompagnarla cot deposito stablifto
to avy lo 'astaé col eertincato prescritto nel capitolato d' appaIto

Firense, 2 in ilo f io7.
Il ßegretario dei contraËfi

1732 Celesia.

COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONE
A PREMIO FISSO

tiitre11Anal dè¢'incendi e delle scopþie del gan
t Ellik im TerÍne, Tis Baa Fulppo, numerà 15, plane terrene

Autorizzata da 8. M.

oÂSígsti sono avvertiti esseksi dal Consiglio d'ainninistrazione in
sed'ath He1Ï sadanÏà flisktò 11 convocato generale par 11 gionio 2 del

p'r oTig!Fo,Mie 6:|e unapomeridiana, nelle sale di questa diresidne, 41-
taste nel palazzo dellaPrinet della Cisterna (viaSan Pili¢po,h*12, pian
terreno) per delibertre sul seguente

Ordine del giorno:
i• Approvazionedel onto dell'esercizio 1866.

omias & tre amministratori in surrogazione dei signori çav. Carlo
Montaldo, env. Gioan GiacomoPoBone e signor Luigi Ostorero, scadenti dalle
loroJanziont

go Nnmine sN sinn huinnerif l a verifimo dai onmfl a wne 9e À.1FN.Jf ..! 90

deglistat ti per riferirne ronglióa riconvocazione dell'assembles.
al 68 I che, non interydnendo nella prhááadu-
9 É p era ad una seconda, in cui, a termipi del

deobeto 14 Te o i besterà, invece di venti,Fintervento di soll

daglei asfontrii.
Per assistere alle'adunanze dovrà Pazionista possederà almenodiëti azioni

(ahokiticailofteaH'anidèlo 19 degli statuti, approvata con regio decÁto26giu-

L'Ägente cenírale
16Ñ1 R Charence.

Siààe Fortate Meridionali

Preittizhne di giormente di perite.
Noi Francesco Troisi, pretore del

mandamento di Castelfraneo; visto il
sopraseritto ricorso dei signor Gio-
vanni Antinozzi del comune di Castel-
franeo i Visto il rescritto del 29 novem-
bre 1824: destiniamo B perito agri-
mensore di questo comune signorPa-
squale Tutolo, del comune di $1onte-
falcone, per la misuraziopedei terreni
a scandaglio dei seminati per deter-
minare la mezza semenza spettante ad
esso signorAntinozzi.
Stabiliamo quindi l'udienza di lu-

nedì 8 entrante luglio per la presta-
rione del giuramento del snaccennato
perito. Sarà eura della parte istante
sigadr Antinozzi di provvedersi della
debita deltberazione del tribubale di
Benerento per essere autorizzato per
l'intimazione per proclami del pre-
gente decreto a mente dell'art. 146
del Codice di proceduracivile afnnebè
tutti i coloni interessati e possessori
di terre soggette alla mezza semenza

possano comparire, se loro aggrada,
alla detta nostra udienza dell'otto In-

glio per esserne presenti alla presta-
zione del giuramento del niisuratore
Tutolo, e sentirsi destinare il giorno
in cui il perito medesimo darà prin-
cipio all'operazione della misura e
arendtglio del terreni e geminato in
patule.
Ciuítetfranco, li 4 maggio 1867.

Firmati: Trsesszo Taoism.
Giovmz ihamo.

Ritenute le considerazioni del Pub-
blico Ministero;
Il tribunale deliberando in Caineta

di consiglio sul rapporto del giudide
delegato e sulle umformi conciadoni
del Pubblico Ministero,autorizza 11 ti-
ehiedente signor Giovanni Antinozzi
a far eseguireper pubbliche prdela-
mazioni la notilicazione del proda-
dûnento emesso dal pretore di Ca-
stelfranco nel 4 scarsomaWo, serbati.
i riti di legge. Per l'eŒetto ne ordina
l'insersione nella Gassena ufßciale del
11egno e nel giornale 14 Nuovo Sannio
che si pubblica in qtiegta città, e l'af-

I'albo pretorio dei comune di Castel-
franco ahneno 8giorni prima di quello
issato per la prestazione det giura-
mento del perito.
Dispone Inine efte le notficazioni

medesimesiano eseguite nei Inodi et-
dinari ai signori Antonio Roberti fa
Donato, Francesco Sirena di Proper-
zio e Michele Petruecelli di Castel-
franco, noncha a Gaetano Nisola di
Montecalvano.
Cosi deliberato dalla prima sezione

del tribunale civile di Benevento nel-
l'udienzadei 10 giugno 1867 dai si-
gnori Andrea de Nardis preefdente,
Epimenide Liguori e Luigi Gaeta gia-
dici, assistiti dal vice cancelliere si-

gnor Luigi Bisadoit.

17iS

Strade Ferrate lieridionali
Intraiti deBa setthnama dal 29 aprile al B inagie 1867.

RETË ADRÏ&ÏICA (chilometri 929)
Vissainterin•25,920. . . . . . . . . . . . . L. 98,732 85
Trasporti agrandeveloeità. . . . . . . . . . • 19,350 54
Trasporti a piccola velocità. . . . . . . . . . • 86,071 75
Ïntroiti diversi

. . . . .
.
. .

.
. . . . . . • 514 29 L 154&09 É

BETE MEDITERRANEA (chiloorètti B6)
Tiaggißbrin*20,588. . . . . . . . . . . . .

L. ¾,787 92
Trasporgi a grande velodill . . . . . . . . .

• 1,174 Š$
Trahporti a piccoli Velocifã . . . . . . . .

.
L 2,7(Ò 45

Introiti diversi .
. . . . . . . . . . . . . .

a 13 45 L. 'ES,0ÔIl $5
RETE LOMBARDA (chilometri 124)

Viaggiatóri n•3,12i . . . . .
.
.
.
'. ; .

L 5,555 38
Trasporti a grande velocita. . .

. . . . .
. . • 2:8 99

Tttsporti apiccola velocità. . . . s . . .
. . • 329 75

Intyditidivesi
. .

.
.
.

. . .
. .

.
.
. . . • 10 00 L 5,914 72

Totale delle tre reti (chilömetri f,i39) L.
, 1,89,280 80

Prodotto chilometrico la 166 18

SETrmANA CORRISFØ¾DEITE NEL Ê868.
RetaÀJrlätica(chilometriß96). . . . . . . .

L. 232,10608
Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . .

a 29,138 Of
Bete Ïàni da (chilometri a ) . . . . . . . .

• » .

Totale per le tre reti (chilometri 976) L. 260.264 10
Wddofto%hltöthetridh R. $66 16

Diminuzione dei prodotti per chilomeironeÎla settiniana L. fil0 48

Ïalreiß dal Ï' gennaie 186Í.
ReteAdriatica(chitonietri922) .

. .
.
.
. . .L.2,3f5,32i 45

Sete Mediterranea (ehilometri 86) . . . . . . a 477,237 10
Rete Lombarda (chilometri t24) . . . . . . . . • 99,029 61

'kotale sopra chilohéta 1,132 L. 2,891.fiB8 22

Prodotto childmetrich L. 2,351 41
Intie18 terris¢¾tin hel 1880.

BeteAdriatica (chilometri 89i 93) . .
. . . .

L. 2,283,885 22
ReteMediterranea (chilometri 80) . . . . . . a 183,117 11
ReteLombarda(chilometria). .

. .
. . . . A e a

Totale soprachilometri 971 93 L· ÉsÎl2,002 §3
Prodotto chilometrien h 2,795 47

lÏËdibutioná del prodotti p& cidosse dû i•gèniísio i. 541 08

StradeFenate fluitlio li

1670

3ËÑÚ0 0EL REÈNO
AVVISO.

PfdvMista di leigina da ardere
eN Bowere o grterefa

esaÏhsa ogni anra quaktà, dèlla Inkgheks neä maggiore di
metri 0, 40, e della grossessa dai 15 ai 20 centimetri.

Afl11TAGRA3fiff 25,000
S'larita ebinnque voglia titendere all'appaIto della provvista deBa sorrda-

dicata quantità di leina da ardbre ed alle condizioni infka espresse,a pre-
sentare la sua oŒeria sottoscritta e shggellalã coHe opportune indleazioni
alla Segreteriadel SenatoWel Régno (Palásto degli UInti) prhnadeHeondieci
del 28 corrente mese di giugno, ed in ogni giorno non festivo daDe ore 9 alle
4 pomeridiane.
L'incanto avrà luogo il detto giorno28giugno alle ore 10 antimeridiano

nell'afBelodella Begreteria, alla presenza del signor questoredel Senato o di
ehiper essosmedianth l'aperturadei partiti presentati collt immediata deli-
berazione al miglior cierente
Nel caso che risultassero delle oŒerte pari, s'aprirà nell'atto medesimo, fra

gli stessi oblatori, una partioolare licitazione deliberandone senza altra for-
malità la provvista a quello fra gli attendenti che farà miëlior partito,mante-
nate sempre leinfrastabilite condizioni d'appalto.

Condisioni
1•Depositodi thw 300, in hubierario, ó gliëtti di Banca a garansladel con-

tr&lto, Wh ihrsi all'atto deBa pWIIbbtesiohenell'orerta. Idepositi saranno re-
88180141 Ad ogulAttendente, ippena teriniñato l'incanto,menochealdelibera-
thtfo, 814tate honsarà reso, che dopo compiuta l'integrale provvista.
2•Lá quántitàa Inguadasomministrarsi dovrå essere consegnata al Senato

entrothRedoodsgaindicina del prossimo mese di agosto nel lodale destinato
per legnais a debitamente ripostavi.
30 lþagitgetti81i rnitoreBI ikrinWo per en (erzo dopo ricavata lametà

della legna, b pergli altri due trysi doþo uldtnata laprovvista sulla presen-
taziohedelle bolle diþeso, taqualidovrtWnologni voltariportare rancettazione
dell'ecóWomo del Senato.
I'LalegWadotrà esgere tutta della sovra indicata qualità, bene stagionata,

anoo ilierth in yltath, con facolta an'eoonoäo od a ohi per esso di rifiutarla,
quehto non la riconosea di tale qualità o di una dimensione maggiore di
qllelta prélitabilitá, nel qual caso sarà obbligo del fornitore di sostituirla con
atirk avénte fe condizioni richieste, e senza contestazione alcuna, sottopena
diýó rvdderla titroke a sue spese.
$•fautsediinadetipfmento per parte del provrehitore delle condiziont

10MB téprasšb %gli pbrderà 11 fatto doposito.
Ffrente, addi 15 giugno 1867.

LTeonome du s.naro
A. Buérolo.

001EÏA

tatniti tella settimanads17 al 13 maggie 1807.
RETE EDhiniCA (eMlón)etri GNI.

Viaggiatorin•24,057. . . . . . . . . . . .
L. 91,844 ,»

Trasporti a grande velocità. . . . . . . . .
• fo, 19

Id. apiccola id.
. . . . . . . . .

a Šð,t02 40
introiti diversi

. . . . . . . . .
• 3 $$ 1..

lETE h!EÒI'ÝERRÈ¡EA (chiloinstri (21 (•).
Viaggiatorin•29,i94 . .

L. 27,406 65
Trasporti agrande velocità . .

• 1,025 94
ld.

.
a piccola id. • †,709 15

introiti diversi
. . .

ä i5 70 12.

PEit LA VOTATURA INODORA DEI BOTTINI

I liqajdatariidella Soelb¾ 111 Ace&àbdità Lakigrädl e C., 68sendo rimasta
ganza eŒeûo Padunaurk del 22 corrente, invitano tutti i possessori di azioni
della $oeietà suddetta siilterrëntie all'gdtmanha generate che sarà tenuta iÏ
al 28,del correnta mese dig a ore Lil2 poineridiano, nella residenza
dellaSôelétà stellas al Ogni dei Nellt, n° k, di¾Wo SIls II. Basillasdi San

B,'846 Ol nzo, gr,gli oþét;I contemplati negliarticoli 89e 52dégli statuti sociali,
a lihodideati don le deliberazioni prese statl'adunkara geneinale del 17 feb-
braio 1865.

Firenze, li 23giugno 1867
.

Per i Liguidatarii
178ð Tran00800 Estienné.

50,157 e

1straill delikyttimana dal 23 al 29 agile 1867.
AÛÉÏAhüA (chBometri $20)

8*22,22§ . . . . . . . . . . . .
L 79,823 35

Traspirilaþabde¥elatita . . . . . . . . ..
a
. L4,229 f6

zwarorn a ptenotavessela . . . . . . . . .
. Io.oso go

Intrein diferal . . . . . . . . . . . . . . . • 380 71 L, 138,664 12
RETB MEØiTERRANEA (chilómetrl 86)

terin•22,104 ; , . . . . . . . . . . . L. 2û,489 29
a grande velocità . . . . . . . . .

• 1,095 38

kp Ïa velocÏt1 . . . . . . . . . .
. 2,596 30

Introm diversi . . . . . . . . . . .
. . . . . • 4 30 L. $0,185 $7

hETE LO3fBARDA (Chilometri 124)
†gn• ..........L. 6,39559

rtia ÁfÄ.......... A 2tf42
a 'Mo'ES.......... • 49810

Introitigtvarsi . . . . . . . . . . .
. . . . .

. . 60 a 7,116 11

Totale deHe tre reti (chilometri!,139) L. 171,715 90

Prodotto chilometrico L. 150 76

ŠrrimHA COEM ONDErra am, 1866.

' YdisteliiErTeveWiiTMo¯mitiifië) 1. 16W81;D
6 Mottochilometrioo L 188 46

asiens dpi prodotti þdr dhildmetro bifla set%dana I;. 0

latriltiml 16 gemaals 1867.
te Adringen (dhggaretri 921 79) . . . . . . . L 2,f 60,652 02

ete Mediterraies ozástrigd) . . . -. . .
» 449,540 51

Rete Lombarda a (24) .
. .

.
. .

• 95,114 89

16tile sóprk thnoinatri 1,131 79 k 2,702.307 42

Prodotto chilometrico L. 2,387 64
Introiti corrisµadedi nel 1866.

Ïtete Adristica (&hfometri B0i §3). . . . . . .
i,, 2,001,779 14

'

Bete Mediterranes"(chÚometri 80) . . . . . ,
a 41iyö9 39

liete Lombards (chilometri a ) . . . . . . . .
a e a

Tokle'sopra cÌkiÌometri 971 53 L 2,456,738 53
Prodotto chilometrico L. 2,528 73

Ulminazione deip¾ per &Oometro dal 1* genúaio L. 141 09

BANCO 0EL t0MMERCIO li DELL'INDUSTRIA
SOCIETÀ ANOKIMA

Autorimia tem decreto reale del di 8 settembre 1866

In conformità deMadeliberazione preha dal Consiglio dismministrazione in
data 24 giugno 1867, 11sigor presidentpdel Consiglio ha l'dnore diprevenire
gli azionisti che essi sonoconvocatiin aasombles generale

sfraordlagriaper il

rao 25 Luglio prossimo alle are 2 pomeridiane al seggio della Società in Fi-
regge via Mfant n° 39,.per decidere sulle seguenti proposizioni del Consiglio:
g•Sentire dare letturadélhilanelo della societàacdompagnato

dal rapporto

del Consigião d'amministrazione per deliberare sullemisure a prendere

nell'interessedel creditorie degli azionisti.

2• deliberare sul da farsi nel loro interesse pár 1ã inesecuzique del con-
tratto del 2 giugno corrente anno, per evezionare i soscrittöri del medesimo,

e deliberare se il seguitodella perdita del capitale per la suddetta ineseca-

sione debba tw luogo la R ndazione dellaSocietà.

3• Deliberare galla nomina di un perito contabile per appuranicònti della
BoeietA aFirknie yParigi, equindi se conviene confirmare nel medesimo

R poteredi liquidatario, o procedere alla nomina di altro aggiunto che debba
procedere secondo O presiritt«dan'articolo 55 degli statuti socialL
Saranno ricevuti alfassemblea i soli latori di azioni la cui situpziont sarà

conoseinta regolare, ed I cui versamenti saranno regolarmente iti. R de-

ito delle azioni dovrà farsi nel termini degli atatuti al geggío
dellaSocietà

a irense via Alfani numero 39, contro ricevuta, ed a Parigi al seggio della

sucentsale, rue Ollivier, 5.
Il Presidents del Consigito di Amministrazione

1788

n
fÈRÑ: A RE RDIS,M. RETE LOMBARDA {chilom ri Ï¾).

Accettazione d'eredith
Tra rti a nde vel ità

. . . . . . . . .
a

25 €U'aWHO 1867 1728
conbenefizio d'inirentario. Introitidiverai.

. . . . . . . . . . . . . .
» » 90 L it(0 ----------

Ucancelliere della proturadelhan- Totale aeÍle tr¾ rafi chilometri 1,174 L. 180,246 47
damento di Prato (città) rende pub. dei TERSAEL17I IITIBI

blidamente noto che 11 dottor Cle-
Prodotto ahflometrico L. 153 53 iritirl

mente Conti euratore della nobil si- SärrdrŒ cdËRISFONDENTE NEL $866.

gnora Gaendalina figlia del nobil si- Rete Addatica fehilometriB9ð) . . . . . . .
L. 247,605 68 i ...,....... ............. Èi St 81 0 95 4 79 27

gnor Giovanni Cicambelli dimorante Bete Mednerranek (chilometrië0). . . . . .
• 90pt 56 D ‡idiverili. . .........

Si SS ti 50 82 1 61

la Firenze, nominato col decreto del Rete Lombarda (elliltimetri a ) .
. .

. . . , a a a
dii'el in sorrente a a . 09 $$

b hal civile aldeel Totalaper le tre reti (chilometrl 976) L. 218,190 24 Is

corrente, flotto di diciassette giugno Prodotto chilometrico In 285 03 kme... 190,721 28 153,548 3f
volgente emise avanti il sottogoritto Diminuaione dei prodotti per chilometronella lletŠndma 11. 181 10 ,

-

av e as "i" latroiti dal V gennaie WB7. mgpresa gèl BNii demagigŠ
Ocambelli,per la parte ehe le spetta, Rete Adriatica (chliõmetrl 922 $8) . . .

. .
L. 2,(ð0,ÏÙ 5É DI VAL DI CHIANA

h 4
. . .

Atente sede la Firenze, Tis Cavour, n° 0, piano terrene

del gente ace ci e,e o

d Totale sopra chilometri 1,134 40 L 3.071,834 69 U Consigno d'hŠ1ministrakione, a tenore dell'iniãofo 35 dello statuto so-

gúorNiõeolò arrinidefuntoinquesta Prodottochilometrico L. 2,7(YI 89 eial voca pel 25 Inglio prossimb í*a mblea generaleoW1fnariadegtI
cit i

a à a eTfa preturË di
UNO Ad N addÅånzairrà Indgoalte ein 12 meridiane Ibvla Cavour, n* 9, terreno.

Prato leittà).
.

Rete Adriaties (eldlametri 802) . . . . . . . L.2,48i,490 x to dellè azioni sarà fatto tiréEso la direzione della Società, che ne
1.i22 6iugno 1887. Bete Mediterranes (ehilometrl 80) . . . . . •.Ji3,70f 97 IAB ti oPliortuno risoontro,

1730 CM.I.nsi,cabe. ReteLotabarda (ebuometria ) . . . . . . .
. .

.
. 1861. cm rp ri e -

, ; e .g., , .
4

Totale lioþia ehilometri 972 L. 2,998,491 87 IONNod

Reasazia d'ereiità• Prodotto chÏlometrico L 3. I 47
8. WAncons. - Giac' Serradio,

Lulaaed Jannunziata, ingare e Eglia Diminuzione dei prodotti per chilometro dal Pyhnaio L. 373JO
Ballerini, domiediate a Montak%sjo RISPRODEWA a *'i"•P' ••"a **'·

mggio vende iperto alfesordmo 11 frodeo Ndpar-c ¿eWadi
r au

ziáto per tutti gli effetti, eco. Alla ed . -, t. ..... ... s. . . Giurisprudenza comtnerois vol.3. Maria Capua Vetere p vincia di
ditàdiŸindenzoBallerini, lbro respet- Anphp yola se ti• Terra di Lavoro, ha d toa Sua

aÎ'A' .'$o?" BANCA NAZÏšNAla & AEClf0 UT13LIA ps.excario one a Maestà gr dioamb a

leria IIet mandaniento UIkË2ÏOlfË $ËNÈRALE Notinesbzadimeiríase. d a ado a

17
I£20 giugno 67

r.fst, cana, uit

A knöre àÏ ellÏIerniddhè del Consigliõ Superiore, I assemblea gener rossimb ItElloslie ore d an di Mattintobíb.
NotiÑCazÎ0Bb. degli sifónktida cánideiksiihtitekte, aleg dell'articolo.3 del R. dè- n Il guardasigui liinistro sepa

llsignor Bini Adriano d orante a ere gitigno iff65, ävl% Taogo il 2T8el mese corrente, aun'ara po ri- gi Ehignone di Stato per gli aRari di grazia e gin-
Lamporecchio, nella sua ualità di drattà, nel locaÏe délTa lfo19x, sifuato la LWrig'y della Borsa,a* 6,eai mvi- si in instro- stitia, tieto il ráPyofo dellaprocura
mandstario generale del gnor y derà, come il solito,in Ude idhäfe. .

ine con nu nel generale di Na?011, i documenti e l'ar-
renzo Martelli di Larciano, come pa- .

L'ordlde det giogò dellemededisk è illieþente: etta sen di dett'k ticolo 119 e seguenti dei real decreto
dre del proprio figlio ininore signor l' 'formata. BInnovasiótie partiale daTConsiglio di Reggenza della sede di 6 l lo 1866, anche in contumacia di del 10 nofdmbre '1865, pet riòr ina-

Leopoldo Martelli nel 25 edrrente ha Múa parti etæ non i pe com- mente, dello Stató elvile decretò in

fattadichiaratione inquesta cancelle. 9 Tornata. Renàiconto d IIb dýãrezibbidelk'esereizio i¾ par e ciò conf mente p> data dei23 aþrB6 1867 la þubblica-
ria a nome e nell'interesse dell'anzi. JLgti ailòì!BI elä htWho illktto di 10fertantre a tale assembles, viene di- scritto dalle ordipanze 17 huligiocor-Äone fer santo della dimanda inpi-
detto minore IkopoldoNaÁeili di ac.

Veiin úna Istferàèîreolare, che dovrilissem presentata da e interre. rente anno e 13 andantem klà giusta l'artidolo 121 del monsio-

cettare àol bèneEzio di l¿y e it'in. nisiite all'entrain heHa skib. Torino, 19 ghtgno 18ôl. ilàto deereto.

ventario Peredità ad esso spervenuta Firenze, 10 Elugno 1867, 1586 1698
.

Gnossi, sost. Garo. L'Esposito adempiende ad una tale

per la inorte del di igi zio Ránitiri ,- , - dig¢estzione.fa l'inserbiona presente
BinidiPorcianoavvenátalltoonente, invitando ahiutique abbia interessoa

Dalla nifiëëllëfia Telfapreturâ tÏel ATTÎSO jler 03-lhÍAIDeBÍ0 (ÎÎ 00gi01De. presentare le sue opþosizioni nel ter-
2* mandamentodi Pistola. ÑÊÛ$ l Û Perdeentodeldi lt maggio 1867,del

mine dal prelodAto ¢ecreto Essato.

-Li23 giugno 1867• ' Afofšteró di gratiaegiustizia p dei 1720 BruisLao Esposito.
1724 liõillsbi, e ne. H Consiglio d'amministrazione deUs Banca di Credito its o ha long 41 oniti,sirèàde pubblioogerognferetió

a pbevetriria i signori possessori d'axioni nuove al portatore che il pagamento di la ,
cótre Michele Esposto fu

, del coupon n* 4 diquesti titoli, såldo del dividendadell'epercizio $8@, apýyo- Santo Frahôësèb à ih 2Bgeft ifaria autoredelfa scóp ItãTell'azfóne co-
Che con decreto del regio prètore vato dall'asseinblea generate del 29 maggio scorso, in ragione di Iire it. 3e Ws14asqüs,64þñiënte, nafofoMo!• katifa edi scWoppid3p6foolito di soda,

del 2· mandamento di Pistoia delli 18 frandhi 3,avrà luogo adatare dal t•luglio prossimo; Ïàtfa, diniórítitisin Palo del Colte, ri- di calee e di ferro nelle affezioni tu-

corrente è stato adminato d'ainzio il a Firenze presso la sededella Banes, Lung'Arno Soàerini,g i. corée alkloëàtò Ministero, mediante bercolose, cr.oxost, Axxxu, scaoror.x,

signor Lorenzo Tosi di Vilig Baggio a a Torine presso l'Agenzia dellasanes, viadell'Ompedale, n* 13. l'orgnökëtþibeuratorelegattle de1ÎR BI TAI.LB E L 00BhLpre-
curatore della gÌacente eredità inte• a Ifspoli presso l'Agenziadella Banga, viaToledo, n•256. &rte afippello delle Pug!!e, onde il Asa Ibi riconoaciuti e racco-

stata relittadaGiuseppe dello Spedale a Genova presso i signori Giuliano Cataldi eËgÏio. pifo dognome di Esposto venga tra- inandati tono quelli preparati dal si-
degli Innocenti di Firenze, domiciliato a Milame presso isignori Mazzoni e C. successori Uboldi. mutato nell'altro di Loressa. S'invi- gnorSwana, firmaelsta, 12, via Op-

a Boggio,dove cessò di vivegli f*gor- A garigi presso la Società Generaledi Credito Ind¾riiÏé à dò:nmerciale
tano quindi tutti coloro ehe abbiano skislione, P --- a gusdrata

rente. rue de la Cþauss¢e-d'Antän* 66, interesse ad opporsi, a prisìëntare le Ìr. þmrtisto TA WIA D. Ë0
Ila

Dalla cancelleria del suddetto man- a Ginevra presso i signori Lombard, Odier etW. 17¾ Ibtú opgestkiðhi nel termini stablBti TorÑ viadell'Ospédale, 5: inFirend
damento. 400 1'irritolo 122 del decreto dei 15 alla farmacia Pier èd in tutte le mi--

Li 21 giugno 1867Moanor, emne. - MI A
nò i farmaele principali ci


